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RE querra 


; BREA ROMA, 29 sera 
‘dal rgeduta pomeridiana e aperta alle 15 
fi lodi Presidente on. OIUFIFELLI, il qu 
di clior ’Mone notizie sulla salute, dell'on. Mi 
(i 130 che è stato sottoposto in questi giorni 
f Una operazione. 
li} 


? 
‘one 
dei 


N. Quaglino, bilisce la ver: 
ino al conflitto di Mialiano. 
uno sciopero, venti carabinieri ft 
i di guardia presso uno stabilimen-| 
Proteggere l'uscita delle operaie che! 
tavano. Molti scioperanti cominciaro- | 
Ùare sassi contro i carabinieri, che do- 


er 
VI lavo 


tiger far uso delle armi. &' in corso una 
e l'accertamento delle eventuali | 
abilità. a 
val AGLINO (so0. uff.) osserva che le pro-| 
to delle loni partirono dalla minora 
s A Operaie inscritto alle leghe bianchi 
ft: etto che qualche sasso sia volato... 
0 ea ltro che sassi sclamano i popolari. | 
a ciò — prosegue lioratore — non 


5D Può legitti ; i 
È Carp ecrimare l’uso delle armi da parte d 
» i: Non vi fu neppure un'carabini 
prituso. Caddero, invece, rai. 
ui ingi dall'addivenir 


ini, au ni ; 
Î molti Spicata pi animi, s 
È; 1 Hole licano gli mentre il 


t Tato si prepara alle sue ulteriori con-| 
® politiche e sociali. (Vive approvazioni 
Soctalisti). 


è Per i norti adriaticì 


mal: SITTA, sottosegretario alla Marina 
Ver antile, riconosce con l’on. Musatti che! 
88 n zia, Ja, quale tanto ha sofferto durante 
Gazeta, ha diritto ad una sollecita appli- 
ni ione del nuovo ordinamento stabilito per 
fl © Suo porto. 
purple le cause che hanno ritardato la e- 
ito ione del regolamento relativo a que 
ina noro ordinimento, ma è lieto di poter 
ta; ipegtare che con decreto in data di oggi il 
monto è stato finalmente LATE 
dio Chiara che la primitiva zona di influenza 
Roata: al porto di Venezia rion ha potuto 
i trae, Mantenuta, soprattutto per difficoltà al 
1g go dei combustibili. Crede, però, che 
eri che l'amministrazioné si propone di 
Te in questa materia siano tali da dare 
isfazione ni legittimi desideri di Vene- 
LI degli altri porti dell'Adriatico. 
Tent 


"i Ne 
v 


E) 
a 
rio. 


o 


ogni modo confida che, anche indipen- 

n Vere ente da provvedimenti definitivi, che; 

fi dep pno concordati tra l'amministrazione; 

o ferrovie e quella della Marina mercanti: | 

At Snezia e i porti adriatici in genere por 

43 figo presto riacquistare l'antica prospe- 
. 206 ) 

ne USATE (oe. uff.) non dubita delle buo- 

CESTI zioni del Governo, Nota, però, che 

ne» ES il traffico è cessato nel porto di Ve- 

Porto: Sarà lieto dell'espansione per il nuovo 

N 

stor le cl 


Magi 


industriale di Venezia, ma non vuole 
sso uccida il vecchio porto commercia- 
le aspetta ancora la sua definitiva siste- 
ione, Trova strano che, mentre il porto 
DA dist, nova soffre di pletora, non si riesca a 
Fata Dtiro, più equamente i carichi fra gli 
si Torre ti dell'Adriatico e del [irreno, ‘e 
Besi O che i lavoratori dei porti, prima di 
Quelli di Genova, Venezia 6 Trieste, si 
basti cassero er imporre questa migliore ri- 
izione del traffico. 


Un alto principio di giustizia 
Comincia, quindi, Ja discussione delia leg- 
26, I’lavocazione allo Stato dei profitti rea- 
vii in conseguenza della guerra 
ALESSIO (rinn.) nota che il disegno di 
lano ha una portata politica e una finan- 
lin '!2. Non è concepibile, infatti, che, mon- 
it enti infelici sentono ancora così dura- 
Ae i lutti e le conseguenze economiche 
®\guerra, profitti superiori e quelli or 
Trai; ontinuino ad essere goduti dai loro a 
ili detentori. Nè, d'altra parte si può 
faro di sollevare seriamente le condizioni 
la finanza dello Stato mediante grandi 
Momie, lesinando le speso per la burocra- 
mentre anche le economie che si possono 
lizzare sul numero degli impiegati dovran- 
Essere destinate a migliorare il trattamen- 
momico degli impiegati stessi. 
‘mangi! i il-criterio posto in- 
zione dalla Giunta del bilancio che l’avoca- 
Medi, (ei profitti di guerra possa effettuarsi 
limop, latite compartecipazione dello Stato alle 
nese industriali. 
vento Può consentire nel concetto che il proy- 
0 della avocazione dei sopraprofitti deb- 
nf \ore accantonato e devoluto agli enti 
All per il risarcimento dei danni di guerra. 
‘onclude augurandosi che la Camera ap- 
jovi la legge che risponde ad un alto prin- 
ld ne di giustizia, e tende .ad eliminare una 
ld più gravi conseguenze della guerra. 
Pprovazioni). 


Sion 


e al collettivismo. 

ota che la legge ha delle marchevolezze, 
î Quanto non comprende tutto le categorie 
oooro cho hanno profittato della geurra, 
ter) Solo in modo diretto, ma indiretto. Vor- 
lla 4, ad esempio, che fossero comprese nel- 
penARo, Putto le speculazioni di borsa, e le 
Tese ELL immobili, che sono state 
Bier Si ili per le condizioni create dalla 
Si Digg sto il Governo mostra di essere inca- 
Esso sk applicare una simile legge, quando 
le eo à prova di non sapere realizzare 
Ingenti arie economie diminuendo le spese 
p Ort ver la P. S. e quelle militari con una 

9 una smobilitazione. 
ìl EISIO,; pur votando a favore della legge, 
sa fap Po” socialista non ripone in essa alcu- 
la Ùù cia, perchè non riuscirà a risolvere nè 
; Tak ©stione finanziaria nè quella di moralit 
to co lestioni potranno essere risolte soltan- 
sti, da la realizzazione dei postulati sociali- 
Ppluusi dei socialisti). 


in 


2: 


dov. 
ton! 


a paro. 
(part. aretario della Te- 
One Îra o) 

i fronte al p 
(©cge si informa, non è poss 
Cssa alcuna obiezione, ma nell'inte- 
sso della collettività non si può 
ltanto iun concetto etico. e soriale: 
d _lenere conto della realtà della vi 
cari Ricgiciale e industriale del Pnese. 
io Ria prorda che l'Inghilterra non ha accettato 

Pi Dosk, Posta di colpire con una speciale jm- 
Pendonza Capitale, anche accumulato in di- 

2 Noe, 
10) ha coro all'economia della Nazione, ma sulo 
Pito con fortissime aliquote il reddito. 


sì Non po che la grande massa degli industriali 
zioni di SR destinato i profitti di guerra a spese 
duatriol ma alle necessità delle proprie in- 
MRI Hi Tinnovando a ampliaado impinnti, e 

7 2 spinto lo stesso Governo col decreto 


«limi 
di; 
fitti FRE perciò che l’avocazione dei pro- 
Conto a flerra allo Stato deve colpire, tenuto 
ii toltanta no della svalutazione della moneta, 
co aa dinsali maggiore reddito netto realizzato 
Se n modo a della guerra, o deve Meola 
1 PIGLIO LI i > ja di 
ti puella azionde, on distruggere l'economia. 
ima 
po di 


all’8 per cento i dividendi delle 


in cui i profitti vennero Telm 
Uovi impianti o‘costruzioni. 
1 aver rilevato la € 
Tminata dalla mancanza, di capi 
s Oa il pericolo di un sistema di 
occ] che si riferisca al passato e che 


1, f: 
tassagi 2 
t ‘Azioni: 


dustria vadano alla collettività. Se l'industria 


ella guerra, appunto per non! 


[co Stato la somma dei soldati è alquanto in- 


DIL 


Qualunque possa essere il rendimento del 
provvedimento per l'erario, esso sarà molto 
minore del danno che arrecherà all'economia 
nazionale. Il sistema finanziario non deve 
uccidere ln Nazione, perchè allora sarebbe 
preferibile che la Nazione uccidesse il siste- 
ma finanziari 
PF notare l'enorme danno chè deriverebbe 
all'industria dall’applicazione della legge, ed 
osserva che non vale sostenere che le dis 
zioni della leggo non avranno applicazione in 
tegrale, perchè i contribuenti trovano sempre 
modo di frodare il fisco. 1' un circolo vi 
che bisogna listruggere per la nostra mo- 
lità finanziaria, ed egli è convinto che di | 
fronte alle supreme necessità del Paese il 
contribuente saprà compiere il suo dovere 
di lealtà. 

Conclude che occorre giudicare con minor 
diffidenza l'industria nostra, ed incitarla sul 
la via della maggior produzione aiutandola 
e sorreggendola nei suoi progressi e nei È oi 
legittimi deside 


. (Approvazioni cd appia 
si & Destra ed al Centro). 


I socialisti e le industrie 
MATTEOTTI (soc. uff.) constata che, ec-| 
cetto rare ioni, esiste quasi un univer-. 
sale consenso nel principio che tutto ciò che 
si è guadagnato in seguito allo stato di guer- 
ra sia ayocato all’erario dello Stato.. 
L'oratore, però, trova imperfetta la legge, 
specialmente perchè non colpisce alcune c 
tegorie che pure hanno molto guadagna 
con la guerra: per esempio quella dei me 
diatori, © quella dei professionisti rimasti a 
casa, mentre i loro colleghi si battevano. @l 
fronte. È 
Accenna agli enormi guadagni di certi par- 
roci e di certi sanitari durante la guerra, 

I popolari protestano ed insorgono contro 
oratore, mentre la Camera si abbandona 
lungamente a rumori in vario senso. Dopo 
alcuni minuti di vivaci battibecchi l'oratore 
riesce a continuare il suo discorso osservan- 
do che, se anche gli operai hanno guadagnato 
durante la” guerra, questo guadagno non è 
mai arrivato al limite di 20 mila lire posto 
dalla legge. — , i BEt 

Scagiona ibe@partito socialista, dall'accusa 
di voler distruggere l'industria. Esso, inve 
ce, vuole che i profitti enormi di questa ine 


è sana e non RAFA potrà egualmente 
‘prosperare anche dopo l'applicazione di que 
sto leggi fiscali. Rileva che il disegno di leg- 
ge contiene delle disposizioni poco chiare re- 
Tlativamente alle esenzioni e invoca dal Gover- 
no chiare spiegazioni al riguardo. 

Nè dicasi che si sia voluto usare riguardo 
alla piccola proprietà: al disopra delle 20 mir 
la lire non si può parlare di piccola pro- 
prietà. 

Voci: — Ma che dice! E° una enormità. — 
Anche gli operai, allora, sono degli arricchiti ! 
MATTEOTTI: Così non pagheranno i s0- 
praprofitti i proprietari di boschi, che du- 
rante la guerra si sono arricchiti con la de 
vastazione dei boschi stessi, e così altre cate 
gorie di sopraprofitti. 

L'oratore è favorevole alla concessione di 
una percentuale*ful reddito a beneficio degli 
enti locali, ma conclude che rimane scettico 
sull’applicazione e sugli effetti di questa leg- 
ge, che, se pure ispirata ad un principio di 
giustizia e di equità, in pratica si risolverà, 
come già altre volte è accaduto, in una de- 
lusione completa. (Applausi all’Estrema Si 
nistra) 

Lo sciopero del personale bancario 
Tn fine di seduta il ministro LABRIOLA, 
rispondendo alle interrogazioni degli on. 
Berretta e Berardelli sullo sciopero del per- 
sonale delle banche, premette che in segui 
to allo sciopero furono adottate misure pu- 
nitive a carico di una parte del personale. 
Dichiara che il Governo non può interveni- 
sro in queste questioni se non con mezzi di 
ordino morale, e questo il Governo ha fatto, 
ma purtroppo senza risultato, perchè le ban- 
che non hanno aderito alle premure fatte 
dal Governo. Allo stato attuale della no- 
stra legislazione in materia di impiego pri 
vato, il Governo non può che rinnovare le 
più vive insistenze nella speranza d’un mi 
gliore rrisultato. 6 
BERRETTA (rad.) dichiara che non è 
soddisfatto. perchè ritiene che il Governo 
abbia il mezzo di imporre la revoca dei prov- 
vedimenti presi dalle banche a carico dei lo- 
ro impiegati che scioperarono. Rileva che 
l’opera del Governo, durante lo sciopero dei 
bancari, non è stata neutrale, come doveva 
essere, ma ha sostenuto invece la resistenza 
delle banche contro l'agitazione degli sciope- 
ranti. 

_BERARDELLI (rad.) rileva che le puni- 
zioni inflitto agli impiegati scioperanti dal 
le banche, sono state ingiuste e severe, non 
essendosi tenuto conto nè delle condizioni di 
famiglia di tali impiegati, nò di passati lo- 
devoli servizi prestati, nè delle benemeren- 
ze che alcuni ti essi hanno verso la Patria. 
Osserva, poi; che lle banche hanno violato 
un recente concordato concluso con il per 
sonale, Confida che il Governo troverà il mo- 
do per far rispéttare dalle banche tale 
concordato. (Approvazioni). 

Lo stesso ministro LABRIOLA rispondendo 
alle interrogazioni degli on. Tovini e Dugo- 
ni, assume impegno formale che il disegno 
di legge sulla cooperazione sarà presentato 
alla ripresa dei lavori parlamentari. Quan- 
to ai criteri cui tale disegno sarà informa: 
to si rimette a quanto altra volta ebbe a di- 
chiarare, e ciod evitare la falsa cooperativa 
a aiutare la vera cooperazione dal punto di 
vista finanziario e legale. 

Ricorda anche che le basi del disegno 
ebbero l'approvazione così delle cooperative 
neutre come di quelle di colore, Il disegno 
dovrà poi essere allargato in ‘quanto dorrà 
assicurare ni dipendenti di qualunque azien- 
da di costituirsi in cooperativa per riscat- 
tare generi direttamente dall'azienda. 


sposto un disegno di legge concordato tra le 
varie correnti della cooperazione e il prece- 
dente Ministero. Dato ciò avrebbe sperato 
che il Governo avesse presentato questo. di- 
segno di legge clie aveva ottenuto così au- 
torevoli e preventivi consensi. 

SILABRIOLA spiega che il disegno di legge 
di cui ba parlato l'on. ‘Tovini, verrà, innan- 
zi alla Camera, non già mutato nelle sue 
lince fondamentali, bensì integrato con al 
tre disposizioni. Circa la rappresentanza 
delle varie tendenze della cooperazione nei 
corpi consultivi, rimane fermo quel prin- 
cipio di uguaglianza che giustamente sta 
tanto a cuore all'on. Povini. 

DUGONI (soc. ufl.): Dopo queste ultime 
dichiarazioni non può dichiararsi soddisfat- 
to, perchè non può ammettere altra rappire- 
sentanza organizzante delle organizzazioni 
fuorchè la Lega nazionale delle cooperati- 
ve, poichè essa ha carattere economico e non 
politico e non esige nè fedi politiche nè tes- 
sere, ed è aperta atutti. {Rumori e inter 
ruzioni al Centro). 


I problemi della smobilitazione 

Il sottosegretario on: AGNELLI risponde 
finalmente ad alcune interrogazioni sulla 
smobilitazione. Per comprendere questo pro- 
blema — egli dice — occorre precisare la for- 
iza che ora è sotto le armi. Noi abbiamo in 
servizio le prime categorie del ’98, ‘99 6 900, 
circa trecento mila uomini in totale. Al pri- 
mo gennaio 1911 si avevano sotto le armi 230 
mila uomini, ed oggi entro i confini dell’anti- 


| feriore a tale cifra. La differenza è data non 
solo dai presidi nelle colonie, ma dalle neces: 
sità dei nuovi territori della Venezia Giulia, 


‘TOVINI (pop.) ricorda che è già predi- | 


L'Italia fu forse fra i grandi paesi vittorio 
si, la prima che abbia smobilitato il suo eser- 
cito. 


sogni della vita civ ideri 
ti manifestati di mettere in libertà, nuore 


i cho da lungo tempo lianno preso parte 

a guerra: le classi ‘98 e ’99 sono tra 
queste. 

Come si è fatto per la se 1897, che fu 


congedata fra l'aprile e ma 
per queste classi uon appena sia chiamata 
quella del 901, il che avverrà con l'antici] 
zione della chiamnta del 901. Si farà anche o- 
gni sforzo per meglio ut re la classe del 
900, mostrando così di or tener conto di 
necessità e convenienze che il Governo non 
disconosee. > 
La riforma del reclutamento sarà appli 
cata con gradualità, sia per necessità org: 
niche, sin per sviluppare nel paese l'istru- 
zione preliminare. 
PAGELLA (soc. uff.) dichiara che il Grop- 
pò parlamentare socialiste 
nersi dal sollecitare una rapida smobilitazio 
ne dell'esercito, coerente in ciò a tutta la 
Sua azione, e ni suoi principi contrari alla 
guerra e allo spese mil 

Comprende che la s 
possa effettuare a un t 
il Governo non lia mar 
proposi 


al 


zio, così si farà | 


on poteva aste) 


ilitazione (mon si 


uto gli impooni 
ito assunti davanti al Parlamento e 
dI. 
Ma poichè l'oratore si dilunga, il Prosi- 
dente ordina agli stenografi di non raccoglie 
re le parole dell’orator è 
BUGGINO ( 
del Governo sull 
stanno nelle colonie nomi è 
più dei soldati in patria. che il si- 
stema dei congedamenti a scaglioni provoca 
notevoli ingiustizie. Raccomanda che le nuo- 
ve classi no chiamato con forma di 8 
mesi. (Applausi all'Estrema Sinistra). 
AGNELLI osserva che non può qui discu- 
tere della abolizione dell'esercito, come vor- 


hiama l’attensi 
che i soldati 
o trattenuti di 


della Guerra pone ogni sio sforzo per solle- 
citaro la smobilitazione. Conclude afferman- 
do che il nuovo ordinamento militare sarà 
tale da assicurare completamente il Paese c 
per la sua difesa. (Bene). 

La seduta è tolta alle 20,45 


RITA 


pi IESRESBCRIO x 

L'inchiesta sulle specalazi ni bancarie 

ROMA, 29 sera 

Nella seduta, antimeridiana, la Came- 
ra ha oggi approvato l’ordine del giorno 
della Giunta a proposito della famosa 
petizione Turletti, relativa al tentativo 
dei fratelli Perrone contro la Banca 
Commerciale. 

Come è noto la Giunta; col suo ordine 
del giorno, fa voti per una inchiesta 
sulle speculazioni bancarie. 

Il Governo, secondo le dichiarazioni 
già fatte alla Camera dall’on. Meda, si 
è astenuto dal voto. In sostanza il Go- 
verno ha voluto lasciare la Camera ar- 
bitra di decidere nella delicatissima que- 
stione a proposito della quale l'on. Mo- 
da dichiarò che il Governo non poteva 
accettare l'imperativo categorico mosso 
dai socialisti di presentare una propo- 
sta d’ inchiesta, ma poteva consentire 
che la Camera facesse voti per una in- 
chiesta. 


La vertenza dei secondari 
È ROMA, 29; sera. 

Nella riunione tenuta il 20 luglio 1920 
con i rappresentanti della Fedexazione del 
l’industria dei trasporti è coi rappresentane 
ti della Confederazione del lavoro, il mini 
stro dei Lavori Pubblici, on. Peano, si era 
riservato di interessarsi per una benevola 
soluzione rispetto a quelle aziende esercenti 
linee su cui il servizio risultava antericrmen= 
te n quella data ripreso in tutto o in par 
te, per quanto riguardava le punizioni già 
inflitto, Assolvendo tale . promessa, l'on. 
Penno ha avuto oggi una riunione consi Dr 
presentanti di alcune di dette Società, e li, 
ha interessati a rivedere le punizioni appli- 
cate. Avendo essì in massima aderito a tale 
invito, si confida che la vertenza s1 avvil ad 
una rapida soluzione. 

— toe 


31 lodo dell'on. Labriola 
perla: risoluzione della vertowra con_gli elettricisti 


{{e: 


robbe l'on. Pagella. Assicura che il ministro |. 


L'aumento delle entrate nel bilanci 


x 
Sette miliardi e 217 milioni 

P . ROMA 29; sera 

li rendimento dei tributi nell'esercizio fi- |. 

nangiario 1919-20 ha superato di | i 

liardo © 854 milioni quello dell 


| 
| 
Ì 


7 sercizio 
1918-19, avendo raggiunto setto miliardi e 
217 ‘milioni in più della previsione ‘del bi- 


lancio dell'entrata. 

Questo felice risultato è dato per 405 miì- 
lioni, dalle imposte, in cui, cltre il maggior 
gettito di 235 milioni avutosi per la rifusione 
dei sopraprofitti di guerra (i quali nell’eser- 
1919-20 sono rappresentati dalla cospi 
i cifra di.un miliardo e 27 milioni) si no- 
fano 182 milioni di maggiore rendimento 
della ricchezza mobile, e 61 milioni di ricavo 
dall'imposta complementare sui redditi su- 
periori è lire 10.000 6 sui dividendi, il che ha 
permesso di realizzare un notevole aumento, 

algrado siano venuti a mancare ben 90 mi- 
ni di imposte cessate con ‘a fine dello stato 
di guerra, 

Veramente meraviglioso 
mento della tassa sugli affari, In quale ha 
toccato il miliardo @ mezzo, è reso così 
444 milioni in più che non nel precedente 
reizio. T'uito lo voci hanno contribuito, ma 
specialmente le successioni con circa 29 mi- 
lioni, il regist a 170 milioni, il bollo 
con 106 milioni, le tasse di circolazione ei 


E 
} 


è stato l’anda- 


ipotecarie, con oltr 
concessioni 4 autov 
cinematografi con oltre 5 oni, i g 
o le profumerie con circa 27 milioni, il con- 
tributo di beneficenza sugli s pettacoli pub- 
blici con 18 milioni, o altrettanti» la nuova 
sa sui vini in bottiglia e liquori. 
Nelle imposte indirette l'incremento è 
ai meno sensibile, perchè sì sono perduti 
9 milioni delle tasse sui permessi di espor- 
i 29 milioni sulla tassa del con- 
fè, © perchè le diminuite impor- 
ono in una minore entrata 
le di 12 milioni, Ma.in compenso le ta 

di fabbricazione figurano nei conti per 562 mi 
lioni, 223 in più che non nell'esercizio pre- 
cedente. 5 

Nei monopoli industriali e tabacchi, le en- 
trate oltrepassa il miliardo e mezzo. Nei 
monopoli commerciali poco finora si è fatto: 
ilioni si hanno dai surrogati di caffè, 


con Ì 
miglioni, LI 


10 mi 
12 milioni dalle lampadine elettriche. Ma 
vi è il ricavo lordo del caffè che vi è stato per 


367 milioni. 
ifre dimostrano da una parte l’av- 
Bi va 


economica ché 
I 


L ela sua c: «di sempre 
maggior sviluppo. Nel che sta la più fondata 


gegno tributario, 


IAMinacciosa ava 


speranza del nostro futuro risanamento 
n 


finanziario. (S#.) 
4 
HOTUSSO 


| qusi a 3 ho. dal confino prussiano 


ZURIGO, 29 sera 
be notizie giunte a Berlino nella se- 
nda, sulle condizioni della fronte po 
lacca sono estremamente gravi. Mentre 
Varinistizio non è ancora entrato in vi- 
gore, la sorte dell'esercito polacco si 
compie inesorabilmente. L'esercito è în 


pieno sfacelo e stamane i russi erano &)g 


4 chilometri e mezzo da Ottowitz, che a 
mezzogiorno hanno occupato. 


La catastrofe polacca 


Sulla marcia dei russi da Grodno ad 
Ottowilz, sono pervenute ai circoli mili- 
tari di Berlino queste informazioni: Do- 
po l'occupazione di Krajewo, avvenuta 
il giorno 25, è russi occuparono la stes- 
sa motte Sicolka, spingendo la cavalle 
ria su, Dombreva. A. partire da questo 
momento, la resistenza sulla riva del 
Niemen potè dirsì spezzata, la sera del 
2; davanti a Janovo ed a Sulovola, con 
l'obbiettivo di giungere più rapidamente 
possibile a Ottowitz e gettare le truppe 
polacche sul territorio lituano. Qui la 
cavalleria russa era già alle, spalle dei 
polacchi. Lo spettacolo della ritirata del- 
l'esercito polacco è raccapricciante. Lei 
vie sono ingombre di materiali di arti- 
glieria € del treno abbandonati. Sopra 
nessun punto di questo settore gli ordini 
degli ufficiali sono obbediti dalle trup- 
pe, che soffrono per mancanza di provvi- 
gioni e di munizioni. I. morale è depres- 
so. Le truppe polacche tentano ora di at- 
traversare le paludì e le foreste di Au- 
gustow, ma per quanto risulta a Berli- 
no, i russi li attendono al varco, Si assi- 
cuite che una delle cause principali del 
disastro polacco è Varenamento comple- 
to del servizio d'informazioni. Le dispo. 
sizioni del comando si contraddicono ed 
il servizio di collegamento delle truppe 

quasi cessato. 

‘Una nota semiufficiale diramata sta- 
sera dalle agenzie tedesche, conferma la 
notizia che le iruppe sono giunte a cir- 
ca 8 chilometri dalle frontiere della 
Prussia orientale. Reparti di cavalleria 
si sono spinti in perlustrazione fino a 
poche centinaia di metri. dal confine 
prussiano, 


Ì 


| 


il 


L'evaquazione di Leopoli 


Fra Grossprostkorn e Kalinoven, sono 
giunti oggi în territorio prussiano i pri 
mi reparti di truppe polacche tagliati 
fuori dai russi. 

1 russi avanzano quasi senza artiglie-| 
rie, perchè i polacchi dopo le perdite 
sulla linta del. Niemen non possono più 
opporre una resistenza seria. Nel cen- 


Hara 


ROMA, 29, sera. 
L'on. Arturo Labriola, ministro del La- 
rero, ha pronunziato il lodo arbitrale sulle 
questioni rimaste controverse nel corso delle 
trattabive svoltesi fra l'Associazione esercen-, 
ti industrie elettriche e la Federazione ita- 
linnn dipendenti da aziende elettriche. Il 
lodo è etato immediatamente consegnato a , 
rappresentanti delle due parti.* i 


do n 


In morte di Re Umberto | 


ROMA, 29, sora. | 
Ricorrendo oggi il XX annive ; 
morte di Re Umberto, tutti gli 
blici o moltissimi privati son 
a lutio. Stamane alle ore 8 il Ro ela R a 
Madre si sono recati al Pantiiceon per assi 
stere alla messa in memoria del Ro Um- 
berto. È 
I Reali sono stati ricevuti all'ingresso del 


edifici pub: 
imbandierati 


ce e da molti veterani. La messa è stata co- 
lebrata all'altare di Sant'Afina. Dopo di 
che assoluzione è stata impartita da mons. 
Beccaria, 

Dopo la breve corimonia i Reali, ossequia- 
ti dai presenti, hanno fatta ritorno alla lo 
ro dimore. Alle ore 10 si è recato al Pan 
theon, a deporre una corona di alloro sulla 
tomba. del Re il senatore Marchiafava, in 
rappresentanza del sindaco, insieme ai rap: 
presentanti della Giunta. 

Oggi, alle ore 18, in Piazza Venezia si è 
formato un imponente corteo che si è recato 
al Pantheon a deporre una corona sulla tom- 
ba del Re Umberto. Nel corieo, cho era pre- 
ceduto dalla banda comunanie e da un plo- 
tone di guardie mumieipali in alta tenuta, si 
notavano: numerosissime Associazioni patriot- 
tiche con bandiere. Sotto il pronao del tempio 
ha parlato in nome dell’amministrazione co- 
munale e della cittadinanza, l’assessore Di 
Benedetto. 


La sistemazione dell'Alto Adige 


VIENNA, 29, sera 

Il Neues Wiener Tagblatt riceve dal suo 
corrispondente a Bolzano un lungo articolo, 
in cui vengono esposti i pericoli della poli* 
tica trentina e il tentativo di penetrazio 
ne pacifica. dell'Alto Adige. Il corrispon- 
dente vuol sapere che Giolitti darà a Cre 
daro, il quale si trova presentemente a Ro- 
ma, \istruzioni precise circa l'amministra- 
zione della Venezia Tridentina, poichè sem- 
bra ché Roma, abbia deciso di regolare de- 
finitivamento Pamministrazione dello due 
Venezie. L'articolo conclude dicendo che 
la soluzione della questione trentina diper- 
derà certamente dalla fermezza del Gover- 
mo, nel non cedere alle insistenze che par- 
tono da ‘Trento e che, secondo il corrispot 


hi }' ERE 
Mai i hassetto di aziende che credevano or- 
; ‘er raggiunto l'equilibrio economico. 


della Dalmazia, della linea d'armistizio e 
della Venezia Tridentina, 
7 


dente, sono una al 
cazione dei tedeschi dell’Alto Adige. 


na 


tempio da mons. Nitti, dal prefetto, dal: 
ministro della Pubblica Istruzione cn. Ero 


| Russia; il materiale da guerra è com- 
| pletamente ceduto ai russi, come pure 
il 60 per ci 
Per la durata di un anno, 
ne dei Soviet è intro 
(la Polonia potrà da 


rave miniccia alla pacifi- 


tro del fronte, Vaggiramentò di Brest 
Litowsk si compie regolarmente. A sud, 
Leopoli è minacciata e la caduta dì que 
ste due città è solo questione di tempo. 
L'evacuazione di Leopoli è già incomin- 
ciuta, Il fronte polacco indietreggia con. 
tinuamente, le retroguardie però man- 
tengono il contatto con è russi. 

Secondo notizie dalla frontiera prus- 
siana, dove i russi. sono arrivati verso 
sera, ‘uno sconfinamento delle truppe 
bolsceviche mon sarebbe da attendersi. 
Ciò malgrado il Governo tedesco ha im- 
parlito nuove disposizioni per l'energica 
sorveglianza della frontiera, I russi han 
no già occupato: Bielostok, ma da Brest 
Lilowsk sono ancora lontani dai 50 ai 
70 chilometri. 

Notizie pervenute a Berlino dicono 
che fra le condizioni di armistizio poste 
dai russi, vi sarebbero queste: Wilma, 
Minsk Grodno, vengono ceduie alla 


î 
e 


ento del materiale ferroviario. 
la costituzio- 


dotta in Polonia, poi 
rsi una costituzione 


propria; per cinque anni la Polonia sa; 
irà occupata dai, TUsst Come garanzia 
dell’adempimento, delle condizioni di ar 
|'mistizio, i polacchi dovranno cedere al 
la Russia le miniere polacche di carbo 
ne e te saline. 


L'italia e l'Inghilterra 


d'accordo nella questione russa 
LONDRA, 29, sera 
‘atto questa sera, alla 
la attese dichiarazioni 
sui risultati del convegno di Bculogne, Ha 
confermato anzitutto che sulla questione 
russo-polacca, le idee del Governo italiano 
sono identiche a quelle del Governo inglese. 
Circa la nuova n inzio alla iaia 
ini feorge ha detto che essa esprime la 
SI A se gli Alleati debbono incon- 
trarsi con i rappresentanti del Governo russo 
con probabilità gli successo, occorre che i dele- 
gati della Polonia è degli Stati confinanti 
debbano pure essere presenti. La conferenza 
dovrebbe avere come suo obbiettivo princi- 
ale il ristabilimento della pace in Puropa, 
in primo luogo della KE fra la Russia e la 
Polonia, e quindi della Russia con gli Stati 
limitrofi. do dopo la soluzione di tale que- 
stione, la conferenza potrà procedere. nella 


Lloyd George ha f 
Camera dei Comuni, 


nata dellesre 


\zio con i russi. Oggi la Legazione polacca 


I delegati russi attesi a Londra 
LONDRA, 29, sera 

__Il corrispondente del Daily Express da 

itoccolma assicura che Krassin 


ta, 
rea la riame 


Tattica Qilaioria dei ho'scevichi 
LONDRA, ‘29, sera, 
Stamani aleuni giornali pubblicarono che 


i polacchi abbiano accettato la data del 30 
luglio, per iniziato le trattative di armisti- 


a Londra smentisce recisamente tale no- 
tizia, aggiungendo che l'obbiettivo del Go- 
verno russo, di ritarda. di giorno in gior 
no il convegno con i delegati polacchi, è evi- 
dentemente quello di ritardare anche gli 
aiuti degli Alleati alla Polonia. 

Ul Governo polacco protesta anche viva- 
comente contro l'accusa che i bolscevichi 
hanno mosso all'esercito polacco, di servir 
si di metodi illegali di guerra. © 


I 


REL 
Genguinosi pogroms a Budapest 
BUDAPEST, 29 sera 

Ha avuto luogo ieri la prova generale 
dei pogroms preparati con gran lena da-| 
gli ufficiali di Horthy. Nel centro della 
città avvenne una vera e propria batta- 
igliarehe-finì.cotbanbdrosir 
assassinio delle vittime designate, Un 
gruppo ‘armato ‘penetrò ieri nel caffè 
Club” sul Nipot Kueruet, aggredendo i 
cittadini. Una parte degli aggrediti fuggè 
sulla strada, ma fu aggredita dagli 
aggressori che uccisero il direttore delle 
Casse di risparmio ungheresi, Verebely, 
e l'avvocato Geza Varsany e ferirono 
gravemente l'impiegato ‘Gyula Kramen. 
Una, deputazione di cittadini si recò dal 
Presidente del Consiglio, Teleki, che pro- 
mise la punizione dei colpevoli, Giungo- 
no motizie di altri assassinii commessi 
nella provincia. 


n] 


GI albanesi invadono tertiterio jonos'avo 


Combattimenti con lè iruppe serbe 
BELGRADO 29 sera 


Un gruppo di albanesi, comprenden- 
te un migliaio di uomini e che si crede 
appartenga al Governo albanese di Ti 
rana, ha invaso il territorio jugoslavo 
ed ha avanzato fino al villaggio di Stili 
sauletic (?) a sud di Tausi (2). Gli as- 
salitori, che dispongono di mitragliatri- 
ci. e di cannoni, sono alle prese con le 
iruppe serbe, alle quali sono stati invia- 
ti rinforzi. (Sefani) 


ni 
A a INTE . x 
La sanguinosa rivolta di Cettigne 
ù ZAGABRIA, 29 sera 
Il comunicato ufficiale | sulla sa i 
rivolta di Cettigne dice: «Il 22 corr. si s 
no rivoltati n Cettigne gli arrestati politi- 
ci è hanno tentato di disarmare le guardie 
delle carceri e di fuggire. Le guardie han: 
no fatto uso delle armi, Ci sono numerosi 
morti e feriti. La maggior parte dei ri- 
belli furono ripresi e rinchiusi in carcere». 
Ma qui a Zagabria non è ur segreto per 
nessuno come la rivolta sia stata più este- 
sa e più fortunata, come vi abbiano pi 
ipato anche soldati montenegrini incori 


ci 
rati in compagnie serbe e come vi fu fra i 
ribelli e truppe serbe un lungo e sanguinoso 
combattimento, durante il quale quasi tutti 
i detenuti politici riuscirono a guadagnare 
i monti, Che sia così, appare evidente se 
si pensa che ‘la minuscola Cettigne è sede 
di comando di divisione e ha una guarnigio- 
ne, che se avesse obbedito, non avrebbe per- 
messo ani rivoltosi neppure di raggiungere 
la strada. Infatti nella capitale montenegri 
na ci sono 6 battaglioni di soldati, 6 batte- 
rie e 83 compagnie di gendarmi. 
face 


Verso un Governo Paste fn. Junoslavia 
ZAGABRIA, 29; sora. 
L'Obzor, nell'analizzaro in un Inngo arti 
colo lo cause è il decotso della nuova efisi 
ministeriale, rileva,come essa sin dovuta non 
a ragioni:di programmi e di dissenso poli- 
tico, ma al desiderio dei democratici di im 
padronirsi del potere alla vigilia delle ele- 
zioni. N 
Nota come i democratici esigano tanto nel 
Governo centrale che in quelli provinciali, 
i portafogli degl’Interni e dell'Istruzione, 
per poter disporre nella campagna eletto 
rale, dei gendarmi, degli impiegati ammi 
strativi e degl’insognanti. Solo così — insi- 
pua alquanto malignamente l'organo con- 
servatoro — i democratici possono sperare 
qualche successo nelle selezioni, © perciò Pri- 
bicevic provocò la crisi. Ma per le stesse ra- 
gioni il blocco conservatore non cederà alle 
preteso democratiche è la crisi non trova via 
d'uscita, Una soluzione contro cui l’Obzor 
‘hon farebbe obiezioni e che ‘segnerebbo la 
sconfitta dei suoi avversari, sarebbe la co- 
stituzione di un Governo d’impiegati con 
l’incarico di fare le elezioni per la costi- 


ni 


discussione degli altri problemi riguardanti 
la Russia e gli Alleati, allo scopo di ristabi- 
lire le relazioni normali. 


tuente. : 
Sì dice che, fallendo il tentativo Vesnic, 


simento 2, 


Fleischer 


DI 


q 


tale, cioè; 


Simons, risponde 
sca 


utipul. 
dei popoli di decidere essi 


Germania, 
stcin e. Marienwi 


I tedeschi invocano 1’ autodecisione 


peri territori della Prussia orientale 

È BERLINO, 29, sera 
Il Reichstag discute un’interpellanza di 
deputato del: Centro, relativa a 


iebenau, Kra- 
lorî oltre a 


od; Aussenteich, N 
mershof, Kleinefeld e Johan 


una zona di territorio dell'estensione di cin- 


quanta lim. sulla siva, orientale -della" Vi- 


stola. Si tratta — conclude l’interpellanza 


— di un attentato all diritto e di una vio 


lazione del Trattato di pace, contro la qua- 
Île conviene protestare. % 


Il Affari Esteri, von 
ò Ja popolazione tede 
nella Prussia orientale cd. accidentale 
manifestato PI luglio la propria volon- 
di restare unita alla Germania. i 
io una sola uzione del problem 
usta e corrispondente alle cond 
ato dal Trattato di pace e dal diritto 
stessi della loro 
sovranità, 0 cioò, che il territorio sottapo- 
sto a plebiscito’ nella Prussia orientale ed 
occidentale interamente alla 
I commissari tedeschi 
i der hanno fatto a parce 
Îe riprose p la commissione 1n- 
teralllenta questo punto di vista del Gover- 
no tedesco 
Y polacchi si sono sforzati di salvare per 
i di territorio sottoposto a plebisci 
oprattutto nella Prussia occidenta 
ndo di profittare del controllo della Vi- 
controllo ‘assoluto e non limitato, che 
ò stato attribuito, atla Polonia. ‘Il deloge 
plenipotenziario, de] Governo tedesco a bi 
rienwerder ha dichiarato presso la commis 
sione interalleata, che tal fatto non puo 
giustificare l'annessione territ 
«Sull’applicazione dei nuovi prin 
nazionali, cioè sul diritto di autodecisione — 
ha conchiuso il ministro — l’ultima parola 
non è stata ancora detta». 


Agitatori croati a Fiume 
per un attentato a D'Annunzio 
LUBIANA, 28; sera 
Da parte che abbiamo ragione di ritenere 
ineccepibile ma che, d'altra parte, non cl 
è dato rivelare, per ragioni el resto com- 
prensibili, ci viene comunicato che fin dal 
20 corrente hanno abbandonato Belgrado per 
raggiungere Fiume, tre violenti agitatori 
croati, con il mandato specifico di sopprimere 
Gabriele d'Annunzio. 
Sembra che i banditi contino di compiere 
l’opera loro delittuosa approfittando delle 
liberali consuetudini del aananeia stesso, 
il quale usa girovagare solo per la città, ed 
intrattenersi. in famigliari. convertazioni 
ovunque al suo animo di poeta se ne presenti 
l’occasione, 
E° nota, infatti, la famigliarità che d'An- 
nunzio usa tenere con cittadini di ogni grado 
sociale, a preferenza, anzi, con i popolani, 
ed il disprezzo che lui ha sempre usato contro 
ogni speciale tutela alla colmi della sua 
persona. 

Ora è appunto su questa caratteristica del 
d'Annunzio che i banditi fanno affidamento 
per l'esecuzione del loro piano criminoso. 
Sappiamo anche che da Belgrado. stessa, 
persona assolutamente ineccepibile ed in 
grado di conoscere tutti gli intrighi che 
colì ordiscono contro tttto ciò che ha di 
italianità, si è affrettata a far pervenire al 
Comando di Fiume nomi e dati precisi al 
riguardo per ognì precauzione del caso. 

Nello stesso senso sì è telezrafato a Fium& 
da Lubiana e da Trieste quasi contemporanea- 
mente, il che starebbe a dimostrare ancora 
— se.ce ne fosse bisogno — della autenticità 
della notizia. È * 

Ma, ripetiamo, la fonte dalla quale. noi 
abbiamo appresa là cosa è, per la posizione 
sociale stessa cho occupa e per l'alta carica 
che ricopre, degna della più assoluta consi- 
‘derazione. 


gli 


ministro per 


essi part. 
to, 


ll rilascio dei nostri aviatori 
arrestati dalle. autorità croate 


FIUME, 29 sera 

Il generale Caviglia ha ‘avuto l'assicura. 
zione che i due aviatori italiani, Laghini 
® Martinetti, che hanno dovuto atterrare in 
Slavonia e sono stati trattenuti prigionieri 
a Zagabria, saranno rilasciati prossimamen- 
te. Anzi, stando ad un'informazione del 
Novosti di Zagabria, il sostituto ministro 
degli Esteri Nircic ha già impartito Pordi- 
ne di rimettere in libertà i due ufficiali e 
di consegnare loro anche l'apparecchio se- 
questrato, 

Il Governo italiano è riuscito a far com- 
prendere a Belerado che la tesi degli ostag- 
gi per ì fatti di Trieste e Fiume non è soste- 
nibile, È 


rit 
Per chi sì resa in Austria 
VIENNA, 29, sera 
Il Governo austriaco impone una tassa 
di 800 corone agli stranieri che entrano in 
Austria oppure che transitano per il ter- 
ritorio atistriaco. Ne sono esenti gli italia- 
ni che già pagarono tale tassa all'ambaseia- 
ta oppure ai consolati spagnoli in Italia 
per il visto del passaporto. 
Pio 


{l suicidio di un industriaie.a Torino 


È TORINO, 29. sera 
Qualche tempo fa veniva tratto in arre 
sto un truffatore napoletano tale Emanuele 
de Ecelesis, che aveva fondato una età 
riuscendo ad ingannare la buona fede di al 
cuni noti commercianti. Proseguendo le in- 
dagini è risultato che il suo socio era il no- 
to conimerciante comm. Paolo TMimossi verso 
il quale si riversatono i creditori per il pa- 
gamento dei loro crediti, figurando il Timossi 
comò avallanto del De Excclesis, Per questo 
il Tribunale con sentenza di ieri proclamava 
il fallimento del Timossi. Nella giornata d'ie- 
ti il comm. Timossi aveva assistito all'opera- 
nione giudiziaria di apposizione dei suggei- 
li al suo ufficio. Quindi si ritirava nella, 
‘propria palazzina, dove rimase la notte a 


{riordinare le proprie carte, Stamane, tolta 


dal cassetto una rivoltella, si tirava un 
colpo in direzione della tempia destra, spi- 
rando subito dopo. IH. comm. Timossi era 
molto noto per le cariche da lui vecupate 
ì che godeva nel ceto commer- 
) isigliere comunale, ‘ave- 
va fatto parte della Camera di Commercio 
facendo anche parlare di sè tempo addietro 
quando si verificò lo scandalo dell’annona. 
Pare che.ilTimassi sia stato sorpreso nel- 
la sua buona fede, e che nio conobbe le 
gesta truffaldine del sno socio, non abbia po- 
tuto più troncare le sue relazioni con lui. 


—_0rn 
Un armatore assassinato a Genova 
GENOVA, 129. sera. 
Un orribile delitto è stato scopertò nel 
“pomeriggio in un appartamento signorile 
in via delle Pigne, E’ stato trovato ceri. 
vellato di ferite al petto ed alla gola, il 
cadavere dell'impresario Gi. B. Morello di 
anni 54, da Genova, notissimo proprietario 
di rimorchiatori e di chiatte nel porto; I 
mobili dell'appartamento erano sottosopra, 
la biancheria sparsa per le stanze e molte 
sedie erano rovesciate, ciò che sta ad indi- 
care che l'ucciso dovette sostenere una lum- 
ga ed aspra lotta, La vittima era, persona 
notoriamente molto facoltosa. L'ipotesi più 
attendibile. è che si tratti di un delitto per 
furto, ma non è escluso che possa trattarsi 


verrebbe affidato l’incarico a Pasic. 


x 


di vendetta: 


r4 


li, PIUOOLO di hrieute, pag. it, su dugno 1920, È t ven 


Il rinoraziamento della Brigafa Sassari 


Il colonnello Corsi, comandante la Briga 
ta Sassari, alla quale la cittadinanza fece. 


giorni sono, le più entusiastiche accoglien- 


26, ha inviato al Commissario straordinario 
la seguente nobilissima lettera di ringra 
mento: «L'accoglienza. fraterna, 


sari, rimarrà scolpita nel cuore di noi tutti 
ufficiali e. gregari 
una popolazione a 
V'Esercito, 


Mentre ringrazio in particolare modo la 
S.V. Ill.ma per la-personale opera svolta, 
la 
città di Trieste dei sentimenti di riconoscen- 


La prego di rendersi interprete presso 


za della Brigata Sassari». 


Il comando della Brigata ci manda inol- 


tre le seguenti parole di ringraziamento: 
«La Brigata Sassari, vivamente commossa 


per la magnifica accoglienza fattale in oc- 


casionoe del suo arrivo a Trieste, Sogno e 
meta radiosa di nostra gente, ringrazia cor- 
dialmente le Autorità tutte, i Comitati va- 
ri; le Associazioni e la patriottica popolazio- 
ne di Trieste, che nella «Sassari» vollero 
esaltare la fede incrollabile nella Patria im- 
mortale e le virtù civiche del popolo nostro. 

E con i più sentiti ringraziamenti vada 
alla nobilissima città di Trieste l’assicura- 
zione che col rostro grande fraterno affetto 
sapremo ricambiarle l’amore manifestatoci 
e che troveremo valido incitamento a com- 
piere tutto il nostro dovere ed ogni sacri- 
ficio perchè l’Italia vada sempre avanti ai 
popoli nel cammino della civiltà e della glo- 


ria». 
o 


Der l'amessione delle terre adriafiche. occupate 


La» Sezione di Trieste del P. P. I. rac 
odta addi 27 luglio 1920 in assemblea ge- 
nerale straordinaria, ha votato un ordine 
del giorno con cui prende atto, plaudendo, 
dell'ordine del giorno votato dal consiglio 
direttivo in seguito ai fatti di Spalato, vi- 
vamente lo approva e Îlo fa suo; 

e fa voti ChE quanti sentono l’amor di 
Patria e la dignità della Nazione nella re- 
gione adriatica si uniscano per chiedere u- 
nanimemente e con fermezza al Regio Go- 
verno la prgnta annessione delle terre a- 
driatiche occupate e minacciate sulla: basè 
dei capisaldi del Patto di Londra e l’otteni- 
mento di ampie garanzie per la tutela dei 
diritti politici, economici e nazionali dei 
nuclei d’italiani che ad onta di ciò rima- 
nessero fuori dei confini della Patria; 

invitando il consiglio direttivo a mante- 
nersìi mediante il rappresentante del P. P. 
I nella Delggazione Adriatica costantemen- 
te in rapporto cogli altri Partiti allo scopo 
di promuovere un’azione collettiva tenden- 
te alla pronta annessione secondo i postu 
lati suesposti ed alla rigorosa difesa nazio 
nale, fino a tanto che la stessa risulti, co- 
me ora, mimacciata, pur lasciando impre 
giudicata del resto la piena libertà d’azione 
ad ogni corrente politica. 


L'assassinio di Re Umberto. Vent’anni, 
come oggi, Trieste si svegliò la mattina ap- 
prendendo una lugubre notizia che diffuse 

r tutta la città un senso di amarezza e 
i dolore, La sera prima, mentre ritornava 
dal concorso ginnastico di Monza alla sua 
villa, dopo aver stretto per ultimo la ma- 
no dell’istriano maestro Draghicchio, Re 
Umberto cadeva sotto le rivoltellate di Gae- 
tano Bresci. Fu un subito accorrere in me- 
sto pellegrinaggio di cittadini di ogni ceto 
al Consolato d’Italia per esprimere al con- 
sole Lambertenghi il cordoglio di Trieste. 

I navigli in Porte issarono la bandiera a 
mezza asta, alle finestre delle case furonò 
esposti drappi neri. I sodalizi cittadini spe- 
dirono telegrammi di consenso alla Real 
Casa è alla Presidenza del Consiglio a Ro- 
12 © il giorno 81 al Consiglio comunale, il 
podestà Sandrinelli diede espressione al lut- 
to di Trieste, sospendendo poi la seduta. Nei 
giorni seguenti i segni di gramaglia si fece- 
ro imponenti, tutta la città, parve sparire 

) entro a una veste nera. Le manifestazioni 
cominciarono il giorno 9 in occasione della 
messa solenne celebrata a 8, Antonio Nuo- 
vo per la memoria del nostro Re, cerimo- 


indimenti- 
cabile della città di Trieste alla Brigata Sas- 


quale prova d’amore di 
Îtamente patriottica, verso 


Gontro la corruzione minorile 


, Conforme all'ordine del giorno votato nei 
l'assemblea del 27 corr., la Sezione di Trie- 
,|ste del P. P. I allarmata dalla gravissima 
pieca che va prendendo, nella città di 

Tieste la corruzione e l'abbandono special 
mente morale della gioventù; convinta che 
dai provvedimenti burocratici in questo 
difficile campo della previdenza e difesa so- 
ciale nulla si può sperare e che gli stessi 
sono destinati a rimanere lottera morta; 
perchè, ove non siano dettati da incompe- 
tenti e già perciò inefficaci, vengono ese 
guiti spesso solo-per disciplina e dovere di 
Ufficio, ma senza amore ‘ed interesse e sen- 
za. vera conoscenza di causa; nel segnala 
te al consiglio direttivo questa piega che 
disonora Trieste: coll’invito di farne argo: 
mento di studio ‘in un apposito comitato; 

raccomanda fin da ora all’istituendo comi- 
tato di promuovere la coscrizione di volon- 
tari della tutela della gioventù che si m 
tano a disposizione: delle autorità ed i 
tuzioni che hanno per iscopo la protezio- 
ne dell’infanzia; 

8, visto che il soccorrere la gioventù bi- 
sognosa di aiuto morale e materiale è una 
delle più belle prorogative del cristianesi 
mo, al cui ideali .s'ispira il Partito, invita 
i propri aderenti ed.i simpatizzanti a con- 
correre a quest'opera di elevazione civile; 

ed invita infine il Governo locale ad in- 
tervenire con ogni rigore di legge perchè 
la cinematografia, che potrebbe essere stru- 
mento di coltura popolare, non si degradi 
inveco a senola del vizio e del delitto, de- 
vastatrice dell'anima giovanile e popolare. 

lo 

Un nuovo trono espresso Trieste-Vienna, 
Si è concordata la effettuazione di un tre- 
no espresso del Lloyd in coincidenza con 
l’arrivo e la partenza dei piroscafi del Lloyd 
‘Triestino. Da mercoledì 11 agosto p. v., 
ogni settimana partirà da Vienna alle ore 
19 un treno espresso via Graz-Lubiana-Lon- 
gatico e in 13 ore e 15 min. arriverà a 
Trieste alle 8.15, ove vi sarà la congiunzione 
diretta con i piroscafi celeri del Lloyd Trie- 
stino per l’Egitto e il Levante. 

I nuovi treni porteranno il nome di «E- 
spresso del Lloyd» (Vienna-Trieste-Cairo); 


f) 


il N. 708/10 da Trieste, Il treno di ritorno 
da Trieste partirà ogni lunedì alle ore 21; 
il primo lunedì 16 agosto col seguente 0- 
rario: da Trieste alle ore 21, toccando Lu- 
biana, Graz e arrivando a Vienna alle 11.40; 
da Vienna alle ore 19, toccando pure Graz, 
e Lubiana e arrivando ‘a Trieste. alle ore 
8.15. + £ i ) 

I treni consteranno di un bagagliaio con 
ambulanza doganale ed un reparto per la 
vidimazione dei passaporti, di un carrozzone 
letto e di due carrozzoni di I classe a quat- 
tro assi, pèr-viaggiatori. M 

In seguito, ad accordi presi per le opera- 
zioni doganali i visti ‘dei passaporti segui 
ranno durante il viaggio senza incomodo per 
i passeggeri, i quali rimetteranno i loro 


l'ufficio di controllo. 


ano 


ranno affinchè i passeggeri non po: 
ri sono tenuti a pagare una tassa speciale 
per tale vigilanza. ; 

La tariffa trasporto merci e passeggeri 
sarà uguale a quelle dei treni celeri. I vago- 
ni saranno in comunicazione l’uno col l’al- 
tro ed illuminati. SUE, 

Sulla linea della Meridionale coi treni di- 
retti, il passaggio sarà aumentato del 50%. 

Animali e bagagli saranno soggetti alla 
stessa tariffa. A seconda del numero dei 
posti e letti disponibili, saranno accetta- 
ti passeggeri; per vagoni-letto si paghe 
la ri 
rà 


un biglietto numerato progressivamen- 


te. Si potranno prelevare biglietti di pas- 
saggio per Longatico, Lubiana, Graz e 
Vienna. 

Temporaneamente non si accetteranno 


merci per la Jugoslavia o in transito per la 
stessa, 

Il proseguimento col treno espresso del 
Lloyd, potrà essere fatto d’accordo coi-con- 
solati austriaco e jugoslavo a Trieste. 

Nel caso che in seguito all'attivazione del 
treno «Espresso del Lloyd» o per altri mo- 
tivi, la frequentazione dei treni celeri N. 
3/689 ‘e N. 4/690 che circolano tre volte al- 
la settimana fra Vienna e Trieste dovesse 
diminuire, la circolazione di questi due tre- 
ni potrà venire ridotta a due volte la set- 


con il N. 9/705 partiranno da Vienna e con 


timana. 


L'incendio di ieri al Porto di S. Andrea 


Più di cinguecentomila lire di danni 


Un grave incendio scoppiò ieri nelle pri- 
me ore del pomeriggio, nel magazzino n, 71 
del Puntofraneo Emanuele Filiberto, e pre- 
cisamente nella zona assegnata, alla Czeco- 
Slovacchia, quale punto di scarico delle 
merci, 
Erano accatastate in quel magazzino, per 
conto del Governo czeco-slovacco, oltre 3000 
balle di cotone, trasportate a Trieste da 
Wiladivostok, col piroscafo giapponese 
«Shunko Maru» arrivato nel nostro porto 
due settimane or sono, e che sj trova anco- 
ra sotto scarico, ormeggiato davanti all’han- 


ar n, 71, : 
Le 8000 balle di cotone, facenti parte di 
una forte consegna di cotone, eseguita dal 
Governo russo a favore della Czeco-Slovac- 
‘chia, erano state collocate nel sudtletto ma- 
gazzino, in attesa di mezzi di trasporto ter- 
restri, che dovevano portarle nell'interno. 
La merce era alquanto deteriorata, avendo 
giaciuto per circa cinque anni in un magaz: 
zino del porto di Wladivostok. 


Il primo allarme 


Verso le ore 14, l'impiegato Mario Ren- 
ner, addetto ai Magazzini Generali, pas 
sando accanto all’hangar 71, dove si trova- 
va la merce, scorse nell'interno di questo un 
denso fumo biancastro, acre e nauseante, il 
quale invadeva tutto l’interno del fabbrica- 
to e sfuggiva per le aperture del tetto. 

Sospettando il principio di un incendio, 
il Renner entrò nel magazzino e, arrischian- 
do di soffocare, constatò che. il focolare si 


nia cui partecipò si può dire tutta la_cit- 
tà © na i sentimenti di Trieste. Dopo 
la messa si formò un grande corteo (che gi- 
rò per le vie © tentò invano, impedito dal- 
Ja polizia, di giungere fino al Consolato. 

li vescovo decorato di medaglia d'argento. 
Al vescovo di Trieste-Capodistria, monsignor 
Bartolomasi, già vescovo castrense, è stata 
conferita la medaglia di argento al valore 
militare con la seguente motivazione: «Per 
svolgere opera personale di esaltazione e di 
conforto alle truppe, si spingeva ripetute 
volte in zone sottoposte al fuoco nemico, 
‘adempiendo con animo elevato e sereno il 
proprio ministero © dando, con lo spregio di 
‘ogni pericolo e con l'ardente sua fede, altis- 
simo esempio di cristiane e militari virtù. 
Zona delle operazioni, giugno 1915 
ottobre 1918». 

Per il Museo del Risorgimento, il signor 
Antonio de Leiss ha donato alla direzione 
del Museo civico di storia ed arte, due fo- 
tografie raffiguranti il Comitato degli .ir- 
redenti del Cairo, e le prove del conio del- 
Ja medaglia fatte con le oblazioni della co- 


lonia degli irredenti al Cairo e offerta al|.del capitano Bugliovatz. 


Re. Il disegno e il testo della medaglia sono 
opera. del de Leiss, che insieme al comm. 
Attilio Serra, ambasciatore d’Italia al Cai- 
to, diedero aiuti e protezione alla numerosa 
colonia degli irredenti durante la guerra. 

La festa campostro pro Lega Nazionale a 
Servola, Come annunciammo, domenica primo 
agosto, nel vasto giardino del Ricreatorio 
della Lega Nazionale a Servola, si terrà la 

rande festa campestre a pro dell'istituzione. 
SE all’intenessamento del comandante 
del' Corpo l'Armata, generale Ferrero, del 
generale Castagnola e dell'Autorità comu- 
nale — che concesse il prolungamento del 
servizio tramviario fino alla mezzanotte — e 
data l'attesa della cittadinanza, la festa pro- 
mette di avere un brillante esito. 

Molti cittadini vollero cooperare alla buona 
riuscita della festa, inviando le loro oblazioni. 
Ecco la prima lista dei donalori. S. D. Mo- 
diano, lire 25, Carlo Silvestri 10; ditta Petz 
liro 50; sig, Levi, lire 20; sig. Baldo, lire 10; 
farm. Milost, lire 10; -sig.1a Clori Pitteri, 
lire 50. Oggetti vari e preziosi elargirono: 
Cartol. A. Caffieri, cart, Smolars e Nip., 
cart. Stockel e Debarba, fam. Vamos, 
sig.na Voncina, fam. Fabris, Cons. Pescatori, 
ditta D’Osmo, ditta Pellis, Zennaro e Gen- 

* tilli; i signori: Butti, Marcovig, Boccuzzi, 
Viezzoli, Romanin, Ravalico, Lida Sponda, 
fam. Francovig, ditta Ruggier e Gregoris, 
fam. Spadiglieri, sig.ra Marin Gatznig, fam. 
Bruno De Marchi, ditta. L. Bernardino, 
drogh! Zernitz, drogh. Pieri, prof. Angeli, 
ditta Fr. Guastalla, Cappellani Renato, Buffa 


e Baretti, Minola, Bertoli, Jess,, Pagani, 
Ferfoglia, Rauber e Se edo dott. 
Angeli, Winkler e Oblo “rennez, G. 


Weiger, Istit. Farmacoterapico triestino. 

— La presidenza dei Cavalieri della Morte 
invita tutti i gregari ad intervenire alla 
rande festa campestre pro Riereatorio della 
sega Nazionale di Servola, che si terrà dome- 
nica prossima, 1.0 agosto, dalle 16 alle 24, 
nel giardino del Ricreatorio stesso. 

I biglietti si prelevano o dal presidente 
G. Salatei oppure presso il sig. M. Kunad. 

La serrata al Cantiere S. Marco. Mentre 
la serrata si svolge tranquilla, nessun indi- 
zio sì ha di prossimi accordi. Lo stabilimen 
to è sempre presidiato dalla truppa. Teri ; 
bersaglieri ebbero il cambio di turno da' 
soldati della Brigata Sassari. 

1 tubercolotici di guerra abbisognevoli di 
ricovero in Sanatorio e disposti a recarvi- 
si subito, sì presentino ‘all'Opera Nazionale 
Invalidi di guerra posta în via delle Acque 
7, dalle 16.30 alle 17.30 di ogni giorno, e- 
selusi quelli festivi. 

Il «Piccolo della Sera» delle ore 18 viene 
messo in vendita al prezzo di cent. 10 la 


copia. 


l no, ostacolando l’opera dei pompieri, i qua- 


cori dalla vicina stazione di S, Andrea. 


trovava fra una enorme catasta di balle. 
Fatta questa constazione, il Renner cor- 
se nel suo ufficio, di dove telefonicamente 
avvertì i vigili dell’appostamento principa- 
le e la locale Capitaneria di Porto, per 
l'invio sul luogo di mezzi di soccorso. 
Mentre l'equipaggio del piroscafo «Shun- 
ko Maru»:che si trovava ormeggiato proprio 
davanti all’hangar, metteva in aziono le 
pompe di bordo, inviati dalla Capitaneria di 
Porto, giungevano sul luogo il tender n. 66, 
un'imbarcazione con una autopompa e una 
squadra di piloti costieri, al comando del 
tenente del porto, capitano Zarich. 
Contemporaneamente arrivavano sul po 
sto i vigili dell’appostamento di via Eco 
nomo, è un motoscafo munito di una pom- 
pa a vapore, dei Magazzini Generali, 
Mentre con tutti questi mezzi, riuniti sot- 
to il comando del capitano Zarich, si dava 
l'attacco all'incendio — erano le 14,10 i 
vigili dell’appostamento principale veniva- 
no pure avvertiti di accorrere sul luogo. 
Qualche istante dopo i pompieri accedeva- 
no al Puntofranco con tre carri, al comando 


si 


Poco dopo sul posto si recava ll’autopom- 
pa, e.una diecina di minuti più tardi fu 
pure inviata sul luogo la' pompa a vapore 
di soccorso. : 

Im breve la notizia di un grande incen- 
dio si propagoò rapidamente.in. città, porta- 
ta pure dal nostro giornale della sera, pro- 
vocando un accorrere di curiosi verso il luo- 
go dell’incendio. 


L'opera di isolamento 


Nell'opera di isolamento e di spegnimen-| 
to del fuoco si formarono due squadre: quel- 
la inviata dalla Capitaneria di Porto, co- 
mandata dal capitano Zarich, prese sotto 
la protezione dei getti d’acqua il tetto del- 
lhangar ed i muri divisori con i ma- 
gazzini adiacenti, mentre i vigili, al coman- 
do del capitano Bugliovatz, attaccavano con 
l’autopompa e gli idranti d’Aurisina, diret- | 
tamente il focolare dell'incendio. 

Alcune squadre di vigili penetrarono nel 
l’hangar e dopo un lungo e faticosissimo dla- 
voro, riuscirono ad isolare le balle di coto- 
ne in combustione. dalle cataste  yici- 
ne, che minacciavano di essere divorate dal 
fuoco. ‘% 

‘Grazie all'apertura di una specie di corri 
doio fra lle cataste di cotone, i vigili riusci- 
rono pure a ‘penetrare nel focolare dell’in- 
cendio, 5 

Malgrado però i torrenti d’acqua che si 
rovesciavano continuamente sul fuoco, l’ele- 
mento divoratore aveva ‘guadagnato terre 


li tentavano di porre in salvo quanta più 
merce era possibile, 

In breve le fiamme incominciarono a lam- 
bire le porte e le finestre del fabbricato, 
che andarono interamente distrutte come 
pure alcuno travi del tetto, che in parte 
crollarono. È p 

Mentre il fuoco, era giunto ‘al massimo 
della violenza, giunse sul posto, in automo- 
bile, il cav. Carusi, della R, Questura, (A 
breve distanza arrivarono sul. luogo altre 
autorità civili, militari e portuali. 

Primo ad accorrere sul luogo dell’incen- 
dio fu l'ing. Gregoris, direttore dei Magaze 
zini Generali, il quale mise, come abbiamo 
letto, a disposizione dei vigili il motoscafo 
con un’autopompa dei Magazzini Generali. 

Arrivarono quindi sul luogo il console cre 
coslovacco Seba, il capitano di porto cav. 
Frausin, il Presidente del (overno Maritti 
mo, generale Mazzinghi e il comandante del 
porto ezeco-slovacco capitano Wurdak. 

Sul luogo inoltre si raccolse presto una 
gran folla di curiosi, i quali venivano trat- 
fenutîi. da una squadra di carabinieri ac 


i 


squadre di pompieri a completare l’esti 
zione e per provvedere allo sgombero dei m. 


irono ricuperate. Non è stato possibile ac- 
certare ancora a quanto ascendano i danni | 


cinque anni in un magazzi 


Molta merce srimase grandemente avariata 


rio, il danno sarebbe di parecchie centinaia 
di migliaia di lire; 500 mila e più forse, 


è potuto stabilire. 


si 
to spesso nelle stive dei piroscafi 
| cotone viene troppo compresso, 


luppare l'incendio, ma non è esclusa l’ipo- 
tesi che qualcuno abbia, gettato inavvertita- 
mente nell'interno del magazzino qualche 
mozzicone di sigaretta. 


tà ancora per alcuni giorni. 


Un ‘furto di oggetti sucrî ol cimitero 


delle ore 18, un’audace furto fu scoperto 
i 


nicipali, Mario Rossini, aperto il cancello 
principale del cimitero ed entrato nel cor- 
tidoio centrale constatò che la porticina che 
dava in una stanzetta adibita ad uso, ri- 
postiglio della chiesa, era aperta, mentre 
lersera era stata chiusa a doppia mandata. 
Il funzionario entrato nella stanzetta as- 
sieme ad un addetto della chiesa, constatò 
che i ladri avevano asportato, 
d’argento, un calice di metallo, due tor: 
boli ed una bacinella, per un valore com- 
plessivo di 300 lire. 


entrarono nel camposanto e da qui, scassi- 
nata Ja porticina, si erano «introdotti nei 
ripostiglio, immaginando di fare qualche 
grosso colpo. 


stazione di Servola. 


stelegrafonici. Domenica. 
alle 24, nel ristorante Nichetto a Montebel- 
lo, grando festa campestre con ricco pro- 
gramma di.recita, musica e varietà, 


—_ 


Il salvataggio della merce 


_Non appena le fiamme, che minacciavano 
di distruggere l’intero magazzino, scèmaro- 
no un po’ in violenza e permisero di pene- 
trare nuovamente nell'interno del magazzi: 
no, alcune squadre di: vigili e di «marinai; 
malgrado l'intenso calore che regnava nel 
l’interno del magazzino, riuscirono a por 
re in salvo la maggior parte della merce, 
mentre la catasta, dove il fuoco si era ma- 
nifestato, continuava a bruciare. 

Una simile impresa non potè essere porta- 
ta a compimento che in un paio di ore e do- 
po un lavoro pericoloso, lungo e faticosis 
simo, 

{Mentre però sembrava che il fuoco an- 
dasse scemando in violenza, nuove vampa- 
te si verificarono in alcune cataste di co- 
tone che non si era ‘riusciti ancora ‘a iso- 
lare completamente. Ad un certo punto il 
fuoco sembrò estendersi e guadagnare nuo- 
vamente terreno. Per colmo di sventura, al 
lora, scoppiò improvvisamente il fortunale. 

prime raffiche di vento sollevarono nem- 
bi di faville che minacciavano di propaga= 
re il fuoco altrove, Seni 

Il pericolo era grande, data la violeuza 
del vento che alimentava le fiamme, già al 
tissime. Una parte del tetto dell’edificio 
crollò, mentre i tizzoni volteggiavano vin. 
aria portati dal turbine. 7 
Il momento era davvero critico e guai!se 
il maltempo avesse durato a lungo. Ti 

Per fortuna, dopo le prime raffiche for 
tissime, il vento andò scemando gradata- 
mente, per cessare quasi del tutto dopo una 
diecina di minuti. 

Col cadere del vento anche l’incendio co- 
minciò a diminuire d’intensità, sicchè j la- 


\vori di estinzione poterono venir tosto ripre- 


si con maggior lena. 

L’opera dei vigili fu lunghissima e quan- 
to mai faticosa. 

Alle 17.30 la maggior parte dei curiosi 
abbandonava il luogo dell'incendio. Anche il 
tender n. 66 e il battello autopompa rien- 
trarono. 

I vigili dell’appostamento principale non 
poterono tornare nel loro appostamento che 
dopo le ore 18, 

Più tardi poterono ritirarsi anche gli al 
tri due carri, l'autopompa e la pompa a v 
pore. Complessivamente il lavoro dei vigili | 
durò circa quattro ore. I 


Sul luogo dell’incendio rimasero due! 


teriali. i 
Nell’incendio andarono distrutte più di 
300 balle di cotone, mentre altre 2700 fui 


sofferti dal Governo czeco-slovacco. 

La merce, come abbiamo già detto, era 
alquanto avariata perchè giaciutà più di 
[ no del porto di 
Wladivostok, esposto a tutte le intemperie. 


D'altronde, delle 300 balle attaccate dal 
fuoco, molte si potranno ‘ancora’ utilizzare, 


dai getti d’acqua. 
Complessivamente, da un' calcolo “somma- 


Sullo cause dell'incendio, nulla ancora si 
(Si ritiene che l'incendio debba attribuir- 

ad autocombustione, come suecede mol-| 
; quando ili 


‘Anche il caldo può aver contribuito a svi-| 


Secondo il parere dei vigili il fuoco dure- 


Come pubblicammo nel Piccolo della Sera 


eri mattina nel cimitero di S, Anna. 
Alle 6, il capo squadra delle guardie mu- 


due. calici 


Da ulteriori rilievi si accertò che gli 
ignoti, mediante scalata del muro di cinta, 


I furto fu denunziato ai carabinieri della 


tt 


Comitato trattenimenti fra impiegati po- 
rossimea dalle. 17 


documenti al conduttore per l'inoltro al 
Agenti e organi di P. S. jugoslavi vigile- 


scendere in territorio jugoslavo. I passegge- 


rispettiva tassa. Ogni viaggiatore riceve 


‘destini di sigarette estere, ai quali si rivol- 


doli, ne constatino la validità. 
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Udi 


stipsi pla, 


VITÀ 


per fortuna fu di brevissima durata. 


fo, cagionando qualche piccolo incidente in 
mare. 

Il piroscafo russo «Twer», ancorato in 
rada, cominciò ad arare, ma per fortuna le 
ancore trovarono in un punto solida presa, 
sicchè la nave riuscì ad arrestarsi. 


Un salvataggio 


raffiche di vento, da una villa di Gretta fu 
segnalata. una barca, la quale, fuori della 
vecchia diga, era stata capovolta. Mu tele- 
fonato alla. Capitaneria di Porto che inviò 
subito sul luogo il rimorchiatore «Emma», 
trovandosi tutte le imbarcazioni della Capi- 
taneria sul luogo dell'incendio al Puntofran- 
co E. F. Nel frattempo però, un piccolo 
vaporetto che si trovava poco lontano, a- 
veva già scorto l'imbarcazione capovolta e 
muoveva in soccorso di essa. Un uomo che 
si dibatteva nelle onde venne salvato e la 
arca presa a rimorchio, Il salvato si chia- 
ma Luigi Dolenz. 
Ancora incidenti 
durante il fortunala di ierialtro 

Durante il fortunale che imperversò ier- 
laltro sul nostro golfo, si verificarono al- 
cuni incidenti nel porto di cui riferimmo già 
nel Piccolo di ieri. Ora apprendiamo che 
pure il piroscafo «Jtonia», che si trovava 
ormeggiato alla Riva 5, incominciò a coz- 
zare contro la banchina in modo da danneg- 
giarla leggermente. Così pure fu danneg- 
giata la colonna d’ormeggio dinanzi all’han- 
gar n. 6 del Puntofranco vecchio, dove è 
ormeggiato il piroscafo «Carolina». 

Il comandante del piroscafo «Italia», della 

Muggesana, avvertiva ieri mattina .la Capi 
taneria di Porto, che nel Vallone di Muggia 
sì trovava una grande maona carica d'acqua 
in balia del mare. Sul posto fu mandato il 
tender n. 66, il quale la prese a rimorchio, 
conducendola in porto. e 
La maona, che si trovava sotto Servola, 
fu spinta in alto mare dal fortunale di jer- 
laltro. . È 
A proposito del maltempo si deve rilevare 
che in molti porti vi è un servizio di segna- 
lazione delle burrasche. I violenti fortunali 
vengono così preavvertiti in tempo perchè 
siano prese le misure di precauzione e mol 
te disrazie vengono così evitate. 
A 'Urieste viene semplicemente segnata la 
pressione barometrica con un indice posto 
sulla torre della lanterna. Non sarebbe op- 
portuno disporre anche segnali di tempesta, 
come si usa altrove, in guisa che le pertur- 
bazioni violente, come quelle ripetutamen- 
te verificatesi quest'anno, vengano segnala- 
te alle navi e alle barche con preavviso suf- 
ficiente per prendere le disposizioni del 
caso? 


ue 


Una sigaretta per favore... 


Da tre giorni le rivendite di tabacchi sono 
totalmente sprovviste di sigarette. Ieri qual- 
che spaccio aveva ancora dei pacchetti di 
tabacco sciolto, che fu subito esaurito data 
la grande richiesta dei fumatori che gira- 
vano come anime in pena da unn rivendita 
all’altra, domandando: 

Ha sigarette? 

— Niente. x 

— Di nessuna qualità? 

— Sprovvisti del tutto. 

E l’arrabbiato fumatore, abituato forse al- 
le «Giubek», «Macedonia» o altre finissime 
qualità estere, sarebbe stato contento che 
la tabaccaia gli avesse presentato delle si- 
garette di molto inferiori. 

Chi ebba ntile per questa improvvisa ‘man 
canza di tabacchi, furono i venditori clan- 


sero i fumatori, pagando profumatamente 
pur di non rimanerne privi. — ù K 

Quindi anche ieri in tutte le rivendite ci fu 
un continuo andirivieni di persone che en- 
travano con la speranza della voluttà del 
«fumo e uscivano invece col viso arcigno mor- 
morando rabbiosamente: 

— Nulla. Come farò per tutta la gior- 
nata? 

E per la mancanza di sigarette, molte per- 


sone fermavano o furono fermate da cono-|x 


scenti che, senza questo motivo, non si sa- 
rebbero neanche guardate in viso. 

, guarda chi si vede dopo tanto 
tempo. Come stai. 


Il temporale. di ierì | 


Anche ieri, come previsto dall’Osservato- 
rio metereologico, sulla nostra città e nel 
porto si scatenò un violento fortunale che 


Violenti raffiche di vento da Nord, si ab- 
batterono improvvisamente sul nostro gol- 


Verso le 17, quando più forti erano le 


= re gi 3% 


Prezzi di lavatura e stiratura 


| Per accontentare numerose massaie, 
rebbe opportuno che si sapessero i pre 
stabiliti dal Commissariato Civile per la 
lavatura è la stiratura della biancheria e 
cioè quanto si debba veramente pagare ogni 
singolo pezzo di biancheria, variando i prez- 
zi da stabilimento a stabilimento, Perchè 
lavandaie e stiratrici non espongono la ta- 
riffa? 
— Il calmiere già stabilito dal C. C., per- 
chè di vecchia data,: non è praticamente 
più osservato. Così si spiegano le oscillazio- 
ni tariffarie da negozio a negozio. Però ci 
consta che il C. C. sta appunto studiando 
gli opportuni emendamenti da apportarsi a- 
gli antichi prezzi. 
ll pane 
Perchè in tema di disturbi gastro-enterici, 
dopo aver accennato tra le varie cause al- 
l’insalata, alla verdura in genere e alle frut- 
ta, non si parla del pane che siamo costret- 
ti a mangiare? Questo pane è mal confeziò- 
nato .e mal cotto, Non serve cambiare pisto- 
ria, dappertutto si trova lo stesso pane. Si 
accusa la farina... Macchè, qualunque fari- 
na.può esser ben cotta. Certo non è la fari- 
na di una volta, ma pure e tale che conve- 
nientemente manipolata dà un pane sano e 
saporito. Il pubblico dovrebbe d’altro canto 
avvezzarsi a non mangiarlo caldo, cioè 
fresco e quanto ai pistori, l'Autorità sorve- 
gli attentamente. È 
Più luce! 
C'è a non e’'è una disposizione precisa per- 
chè i proprietari di stabili tengano accese le 
enzte sulle scale? E se c’è com'è possibile 
che in molte case, calata la sera, s1a necessa- 
rio entrare e salire brancolando a tentoni e a 
passi incerti quasi si tratti di esplorare il 
cunicolo d’una miniera? Va bene che infieri- 
sce il caro-viveri, ma la cronaca nera inse- 
gna che a morire si fa presto e senza troppe 
spese per gli interessati, grazie all’audacia 
ferina dei galantuomini abilitati in furto è 
assassinio. 
La sorveglianza nella Pescheria 


Al Gremio degli assessori è stato affermato 
che la sorveglianza igienica sulla vendita del 
pesce è erigorosissima»!! Quanto ciò. sia 
inesatto, sono pronto a dimostrarlo, dando 
nome ed indirizzo di due signore tutt'ora 
ammalate causa il pesce guasto. In tre altri 
casi fortuna volle cho se ne necorgessero in 
tempo. Con prezzi ridotti il pesce si vende- 
rebbe più facilmente ed il pericolo sarebbe 
in gran parte scongiurato. — Un naturalista. 

ALL 


TEATRI E CONCERTI 


Fenice. Iersera, alla replica della nuova 
operetta del maestro Luigi Rizzola, accor- 
se pubblico in folla che confermò al lavoro 
il lusinghiero successo ottenuto rilla epré- 
miere». La musica, spesso intessuta di .spun- 
ti melodici, riuscì gradita. all’uditorio che 
volle il maestro più volte al proscenio a 
fine d’atto. ; 

Condivise gli applausi con la Corsini sem- 
pre vivace e spigliata, con l’Alberti, con il 
Rosa, Razzoli, Bairo, Giusti e gli altri e- 
secutori. 

Stasera altra replica della hella operetta. 

Eden, Interessa moltissimo il dramma «Il 
manicomio d’Auteuil», tratto dal romanzo di 
Saverio di IMontepin. Ieri la compagnia ve- 
neziana recitò una commedia, riscuotendo 
caldi applausi. ” y 
Oggi ancora replica dell'intero program- 
ma. 


che doveva dare domani la sua prima rap- 
presentazione nel fondo erariale di via Mira- 
mar N. 89, per cause impreviste, ha riman- 
dato il suo debutto alla prossima settimana, 


CINEMA E VARISTA 
«L'illusione» di Renato Simoni al Modernissimo. 
Anche Renato Simoni, l’arguto critico del «Cor- 
riere della Sera» è stato preso nelle spire del ci 
nematografo, L'illuetre autore della «Vedova», 
«Tramonto» e «Congedo» ha scritto un lavoro pie 
no d'amarezza, un lavoro che rispecchia fedel- 
mente certi travagli delle anime femminine de- 
siose spesso più di fasti e ricchezze che di amore | 
e di pace, L'«Illusione» accompagna troppe vol- 
te i primi passi delle inesperte fanciulle e spes 
so l'epilogo dì queste illusioni è dei più tristi, | 
spesso l'epilogo di questi sognì dorati è la morte. 
Renato Simoni ha portato sullo schermo uno di 
questi episodi e l'ha rivestito di amara poesia. 
Protagonista del nuovo lavoro è la bella Linda 
Pini che oggi è una delle maggiori dive della 
cinematografia. Le case se la disputano per la 
sua bellezza e per il suo valore e mon sarebbe da 
stupirsi se l'industria americana o la passione 
di qualche Creso ce la portasse via. In chiusa 


— Io, benissimo. E tu? 7 cda 
— Altrettanto. Grazie. Senti.,, mi dai una 


presa... ma non vogliamo tradire îl piccolo se 

sigaretta? * i greto del Modernissimo. Le rappresentazioni prin- 
— 0h, guarda, volevo proprio chiederla a|cipiano alle ore 6. 

n | Teatro Dore Come «Il medico delle pazze», co- 

‘Andato a monte o scopo del loro incon-|&i Ref, gi manicomio, dAment fin, fato 

tro, i due si salutano in fretta, rummando Lo scrittore francese, che è riuscito ad interessa. 


fra se: «Ma forse l’amico KX deve avere una | 


«Macedonia». | È i 
ll motivo della mancanza delle sigarette! 


va attribuito allo sciopero degli scaricatori. 
Alla nostra stazione centrale sono fermi ben | 


\venti vagoni di tabacco, destinati per la|piace vederlo rappresentare al cinematografo: 
le ne è prova il concorso del pubblico, che sia 


mostra città, che attendono di essere scari- 
cati. È par i 

Il tabacco è lì, ben chiuso e sigillato, men-, 
tre il Mat, fumatore continua il suo inu-| 
tile pellegrinaggio per le rivendite, chie-| 
dendo: 


— Scusi, ha sigarette? 
0 


Lettere dei lettori 


La polvere sul viale di Barcola 


continua a guastaro i polmoni dei_ di 
sgraziatissimi abitanti e villeggianti di Bar-| 
cola. La scorsa settimana abbiamo avuto la. 
pioggia provvidenziale che fece scemare le; 
imprecazioni contro chi dovrebbe avere la 
cura di fare annaffiare il'viale suddetto, ma| 
‘solo per pochi giorni. Ora siamo ritornati alle | 
condizioni insopportabili di prima. Si an- | 
naffia con parsimonia la prima parte della 
‘strada fino al ‘cavalcavia e si lascia nel più 
completo abbandono tutto il resto del viale 
‘cho va dal ‘cavalcavia fino ‘al’ sobborgo di! 
‘Barcola. REA passa un'automobile la| 
gente non ha via di scampo, Si deve rima-| 
nere alla mercòè del nembo di polverone solle-| 
vato dalle macchine lanciate in piena corsa; 
come fossero su una pista ed attendere che | 
esso si diradi. Ma ciò dura alcuni minuti e 
frattanto il polmoni insaccano la polvere in 
quantità inverosimile. La presa d’acqua mo- 
mumentale sul molo di Barcola serve solo ai! 
bagnanti quale ‘magnifico trampolino. Tutti | 
possono constatare come viene curato l’unico 
viale a mare della nostra magnifica riviera. 
Bisogna vedere per credere! Consta che sono 
state mosse al ‘Fisicato Civico lagnanze da 
parte dei medici del distretto, ma tutte ri 
masero lettera morta, percui ormai non si 
spera più che nella pubblicità la quale, addi- 
tandolo «coram populo», faccia cessare lo 
sconcio. 


In via S Sergio 

La Via S. Sergio sembra sia in capo al 
mondo, tanto è mall tenuta e sorvegliata. 
La sera, i reduci barcollanti dalle osterie, 
lasciano qua e là la traccia del loro pas- 
saggio con indicibile delizia per. l’olfatto 
dei disgraziati che stanno di casa in questa 
strada. Non sarebbe opportuno creare un 
«Monumento Vespasiano» nei pressi e in- 
tanto esercitare sorveglianza per. impedire 
indecenze così poco degne d’una grande cit- 
tà che sì rispetti? 

Biglietti di tram 

Tstituito il nuovo sistema sui tram dei bi- 
glietti in resto è già avvenuto in parecchi 
casi che per errore vennero consegnati in- 
vece di biglietti bucati con la sigla S. T. T. 
biglietti normali e quindi non validi il che 
ha dato luogo a contestazioni. Perciò sarà 
opportuno e d'interesse comune che da un 
into i fattorini:consegnino attentamente so- 
lo i biglietti speciali e i passeggeri riceven- 


. di Renato Simoni, con Linda Pini. 


dell'odierno spettacolo vi sarà una allegra sor- 


re tre generazioni di lettori ai suoi personazgi, | 
non avrebbe certamente mai immaginata un'edi-| 
zione così viva e così... movimentata delle sue | 
opere, qaul’'è questa dell'Ambrosio Film di Po- 
rino: Se al nostro popolo piace leggere un ro- 
manzo di Saverio di Montepin, più ancora gli 


per il «Medico delle pazze», come per il «Mani- 
comio d’'Auteuil», ha affollato in quest’ultima 
settimana il vaato ambiente del Teatro Eden. 

Oggi «Il manicomio d’Auteuil» si replica. La 
pellicola drammatica, come sempre, è seguita 
da una brillante commedia, che si rinnova ogni 
giorno, commedia recitata dai bravi artisti del 
Teatro minimo veneziano. 

Cinematografo Italia. Si dovette rimandare gen- 
te ieri a questo cinematografo, tanto è il suc- 
cesso ottenuto da «Contessa miseria». Lo strano 
mondo che si agita in questa visione, mondo di 
avventurieri in grande stile e di teppisti in guan- 
ti gialli, le finezze e le sfumature psicologiche 
dei personaggi che nascondono il loro delitto sot- 
to la cerimoniosità impeccabile di frequentatori 
dell'alta società, sembrano fatte apposta per in- 
teressare e divertire al sommo il nostro pubbli | 
co; tanto più che due celebrità autentiche, Hen. | 
riette Bonnard e Lola Visconte Brugnone sono le 
protagoniste principali. 

«Contessa miseria» si proietta oggi per l’ultimo 
giorno col seguente orario: ore 6, 7,30, 9 e 10,30. 

Domani «Reginetta Isotta» con protagonista 
principale la bellissima artista Thea. 

AI Gran Ginema Savoia con un crescendo che si 
può dire rossiniano da martedì si rappresenta, 
dinanzi a sempre maggior pubblico, una, di quel. 
le pellicole del teatro francere che senza esagera- 
re si può paragonarla alle più grandi pellicole 
finora viste e per gli artisti valertissimi (la in- 
terpretano Brambait, Lionet, Clemant, Ver 
moial e Mathot dell’«Opera francaise»!) e per il 
capolavoro veramente drammatico che ne su- 
blima l'elegantissimo e strano soggetto; «La zo- 
na della morte» è il titolo di questa eccezionalis- 
sima. pellicola dalla ossatura grandiosa e dalla 
midolla tutta sentimento e poesia! Del resto il 
pubblico, che non è minchione, lo capì poichè 
dall'altra sera il Savoia è letteralmente pieno ad 
ogni rappresentazione, È 

«La zona della morte», è bene che lo sappia 
tutta Trieste, si replica anche oggi dalle 17,30} 
in poi ininterrottamente. | 

Salone Edison, (Piazza Oberdan). «La danza- 
trice di tango». L'argomento è tratto dal roman- 
zo di Carolina Invernizio. Le scene di questo la. 
voro sono trattate con tanta abilità, sono co 
sì interessanti ed appassionanti come intreccio 
da suscitare il piauso di tutti. Protagonista di 
questo dramma è la brava Antonietta Caldera- 
ri la quale sostiene magnificamente la parte di 
Nigra l’ammaliatrice e dà all’azione una vita, 
ed un sentimento squisiti. | 

ao e aa 


SPETTACECLI 


D'OGGI 


Teatro. Fenice, Compagnia operette L. Bartoli. 
‘Alle 20,45: «Zampe di velluto» del m. Rizzola, — 
Ingresso: platea lire 3, poltrone (oltre l’ingres- 
s0) lire 5, loggione lire 

Teatro Eden «Il medico delle pazze» e Compagnia 
Di Boni. — Ingresso: primi posti lire 2.50, se. 
condi lire 1.80. n > 

Gran Cinema Italia (Vi. Dante Alighieri 
«Contessa miserià». È | 

Salone Edison. (Piazza Oberdan). «La danzatrice 
di tango» con Antonietta Calderari. 

Modernissimo. (Piazza S. Giovanni). «L'illusione» | 


Novo Cine. (Via Acquedotto N. 37): «La gola» 
con Francesca Bertini. _ x 

Cinema Venezia. (Dietro il Municipio). «Stradi. | 
varius gon Liliana Leonidoff. ù Ì 
Cine Buffalo Bill (Via Raffineria N, 11). Ogg; 
«La vagabonda» con l’artista francese Musi. 


Si partecipa che il ‘piroscafo sociale 


L'Istituto di Credito Fondia 


oltre a concedere mutui ipotecari e 8 
ticipazioni sui 
di guerra, eseguisce anche le segue 


operazioni di banca: 

a) concede anticipazioni ed ‘apre 
diti in conto corrente fino all’ammonW 
re di nove decimi del valore di BoM 
su lettere di pegno e obbligazioni co 
nali proprie, e di tre quarti sopra 
effetti legalmente qualificati all’impi 
di denari pupillari, all’interesse ani 
dell’1 p. c. 
Banca» d’Italia, 
gione; 

b) accetta versamenti in conto corri 
te a risparmio verso corrisponsione dé 


gazioni comunali 
attualmente a 91, 


Sorsue MAGNA 


Incaricato primaria ditta triestil 
partendo ai primi di agosto per MON 


incarichi di compera vendita merci 


l’ingros 
ecc. Indirizzo al «Piccolo». 


Piazza Garibaldi-Uia Raffineria 


") La Redazione si dichiara estranea tanto.i 
guardo alla forma, quanto ai contenuto 8 1% 
assume saleuna responsabilità fuori i 
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Il circo equestre fratelli Franogni-Truzzi i CISA N IE, 


(MALATTIE DEGLI 0CC 


VISITE: 11-12, 13-15, 17-18 


COMUNICATI*) È 
> LLOYD TRIESTIM 


Società di Navigazione a Vanora- Trias 
Servizio Îilitare Provvisorio che 


SGABILONZ:, gliere 
destinato a compiere il prossimo -viw delitte. 
| della linea Adriatico-Bombay partirà da. co] LOTO 
salvo imprevisti, lunedì 2. agosto. vente 
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Pato, ed. 
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sopra il tasso ufficiale del 
senza alcuna pro! 


l'interesse annuo del 41 p, c.; BE, E 
«) vende lettere di pegno proprie Quale FR 
Lire 5 p. c. attualmente a 96.50 e obi Socondo — 


DI FIRENZE 


liquidano i modelli estivi e di mezAma. 
stagione nei giorni 30, 31 luglio! 


1 agosto all'Hotel Savoia. 
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9, disbrigo di affari, 
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Dott. Ugo Gigi 


| malattie della pelfe e venere? Dies 


ore 11-13 e 17-19 
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Specialista malattie della pelle 
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Importante Azienda cerca. pro 
CONTABILE, pratico delia partita 
pia e con conoscenza della lingua trad Ursic] 
desca, . i 
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all'’amministrazione del giornale. 
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 FICCOLO di Trieste; pag. lt, 30 luglio 1920. 


; CISL 
L'avy, Manassero continua la sua requisi- 
Ta richi 


Delitto lamandosi a quanio disse ieri sul 
colpi collettivo, per rilevare la necessità di 
n questi casi i capi, giacchè la folla 
rascmata mentre gli autori morali, i 
Stionatori la trascinano, Dal complesso 
* Indagini risulta chiaramente che tre 
accusati sono i maggiormente colpevoli. 
| sem eo Tommasini, detentore di armi, 
l'an © armato, è fra quelli che fermarono 
che Suore del cap. Pinni, ed esse è quello 
3 Pesce perdi sparava contro 1l carabiniere 

7 E Preciso ti fronte alle testimonianze chiare, 
È CONI che Ficonoscono in lur l'aggressore 

i senta. 90; Sell automobile, il Tommasini pre- 
esso ei testi che vengono ad asserire che 
Saporito quell'ora, in quel giorno, dormiva 
ono mente, testimoni che se anche non 

0 mendaci possono essere in errore sulla 
visione dell’ora. Da più giorn il Francesco 
iMmasini dormiva, con altri, nella sede 

{ef pato. o Mera del lavoro, dove era accam- 
641,00 è là che sparò sul carabiniere Pesce; 
lo lar masini dovrebbe essere anche quello 
la anciò la prima bomba; ma su di ciò non 
gssondo prove e per la questione della bomba, 
Accusa, 


Un'altro accusato riconosciuto 
Veniamo al Biasiol, sulla colpabilità. del 
Quale dubbi non po! sono esistere. E' lui il 
deschdo degli accu che fu riconosciuto 

ì Carabinieri mentre sparava su di essi, ed 

l p 
; bîn 
è 


Wi il ferito dalla pistola di uno dei cara- 


leri che si difen eva; e hu che mandò 
0 udito dai carabinieri quando esso fu 
| i è lui che, riparato dalla ghiacciaia 
ImontoV® sparava, fu subito colà raccolto 

tre presso di lui teneva ancoravil fucile 
fperato con l'impugnatura insanguinata. 
ag lanci i è un giovane, il Tommasini Giulio, 
Masiarore di una delle bombe. Lo stesso Tom- 
A fort Subito dopo la resa sì presenta con 
trita alla mano e indica il sito dove venne 
Rai < che è quello da dove fu da uno 
cla la bomba. Per lui vi è la diminuente 
È Giovanile età, perchè non aveva ancora 


MUPiuto i diciotto anni all’epoca in cui com- 
150 il reato, 


i 
a 
Lor Uno doi maggiori responsabili 
Comet ìl latitante Fioretti, il capo di quella 
Naunts ca del lavoro che deteneva le armi, del 
Om Non si ha prova che abbia lanciato 
Quelli, 0 sparato il fucile, ma è però uno di 
; “ll che dormiva là, nell’accampamento. Se 
Bey cho lacrime di coccodrillo deli’accusato 
ssi, che, segretario della Camera del 


la 
oro, Protestava contro la presenza delle 


T st; 


05 
Ma a 


e lo infastidiva veniva a cessare a 
di coloro che sui muri delle case 
Ssero: «Evviva la redenzione l» 
| In difesa dei carabinieri 
ose, Quei carabinieri che così validamente di- 
To sè stessi e la causa nostra, furono fatti 
etto di oltraggio già prima, e vennero 
n trattati anche alle udienze. L’ora- 
a un inno d’omaggio alle benemerenze 
arma dei carabinieri ei carubittieri che 
In quest’aula sono ancor senipre come i 
Osi carabinieri di Podgora, come lo fu- 


doT 


colpevoli di reato previsto da uno dei 
Ra JM Jursich, ad esempio, il quale oggi 
mr oNtica la lingua slava, che in slavo par- 
BL agli slavi che organizzava nei dintorni, 
dad Viene al momento in cui 150 armati si 
topttano, nell’osteria Cettina. Costoro che, 
9 il rigido dominio della forz:, senza bat- 
“glio evacuarono dalle loro terre, patirono 
întita -d ora manifestano 1 lora sentimenti | 
todo gioni approfittando delle libertà che la 
ai zione ha loro apportato. Basta ricordare 
Rovio OSgetti che abbiamo dinanzi, il Vit: 
Inchini che così bene fa dinanzi a noi gli 
fon è Jn_ tre tempi, che dimostrano come 

a soli italiano, poichè ] taliano non piega 
ang lena con tanta abi tà, nè si piega di 

Sa ad alcuno, Non vorrei — dice Poratore 
t topsermi incontrato con questo abile pie- 
Mato | della propria schiena. quando esso ar- 
lim — &ironzava indossando la divisa austria- 
| bi Der amore del passato che non tornerà 

> Der le campagne di Roveria, 

s Sotto il manto socialista... 
«Questa gente oggi tarna comodo masche- 
1 sotto il manto del socialistuo ch 
Imm meno a celare i sentiment! 
LE Appena 
hi 
till 
1 xh 


Ri) 


Tar, 
Tao 


gli elogi 
che questo 


Tr 
bren 
sal 


di congiunzione fra 1 contadini slo- 
O gi fai Socialisti di Dignano ed è perciò 
î Socio di quel circolo, ed è nell’osteria 
Sich che si tengono i corciliaboli, le 
ai 1 Benussi, il segretarie, bibliote- 
O sa pg più pericoloso di tutti; è luomo 
Ì pal Te il mellifiuo, l’ingenuo: ma sorge 
il ga sa quando è toccato da vicino. Esso 
Tiene estano in quell’ambiente. Fa il cone 
Mando EST l'acquisto della casa; protesta 
3 © le armi, ma poi sì adagia a dor- 
un fucile è l’altro e lascia fare già 
con l’idea che se le cose si fossero 
male, col suo dolce mellifiuo con-! 
Scansare le responsabilità. 
, prima di chind 
Vv. Mitucci di Roma, del quale è 


q 


co 
T5° pot 
luto 


Le richieste del P. M. 


Co; Si ‘nilei ” 
BE: elusione della requisitoria serrata e 
Ithieste Me, il P. M. prseenta lo seguenti 


0 


dona: 

Colo) esi Giovanni di Antonio (dorme al 
novembre Sfenzione armi, art. 1, bando 15 
Si 918; 10 ammi di reclusione ordi- 


Giovanni di Antonio (ritiro ac- 
zione armi ai Snai del cir- 

ando 15 novembre 1918; fer- 
lo. 


0 16 giugno 1918: 5 anni di de- 
E lire 1000 di multa. 


omenico di Domenico (dorme 


etenzione di armi: art. 2 pri- 


e: art. 1 Bando 16 novembre 1918; 
OMieo: ‘art. 1 Bando 16 giugno 1918 
Supremo: 10 anni reclusione 


dubbia la colpa, il P. M. non sosterrà | 


( 


FIRIVATO 


PO AULICAR, cal 


Uffici del giornale: Piazza Carlo ‘Goldoni N. f/EL' Bilvio Pellico NI 8)‘ 


Il processo peri fatti di Dignano 


ci Le richieste del P. M. - Cominciano le arringhe 


4. Biasol Domenico fu Domenico; fermo 


dell'automobile: art. 1 Bando 21 novembre 
1918; esclusione altre imputazioni: quattro 


anni detenzione. 


5. Furlan Lorenzo fu Lorenzo; fermo au- 
tomobile: tre anni detenzione, 
6. Belei Domenico di Andrea; fermo-au- 


tomobile: art. 1 B. 
e _dilo telefonico; 


ando 21 novembre 1918; 
rt. 1 Bando 16 giugno 


(1918 del Com. Sup. Non dorme al circolo, 


'di multa. 


ma vede le armi; esclusa l'imputazione art. 
2 Bando 15 novembre 1918; fucile da caccia 
Im casa: cingue anni di detenzione e L. 1000 


ì. 7. Tursich Giuseppe di Giuseppe; deten- 
zione oggetti militari: art. 1 Bando 16 no- 


(21 novembre 1918: 
| dinaria. 


vembre 1918; 6 propaganda: art. 1 Bando 
tre anni reclusione or- 


| _8. Vicich Romano di Giovanni: art. 1 


|B 


ando 21 novembre 1918; bando propagan- 


| da: sei mesi detenzione e 500 lire multa, 


| condanna condiziona] 


DL 


9. Benussi Riccardo di Francesco: art, 1 


| Bando 21 novembre 1918; Bando propagan- 


di multa, 25 anni. 


12. 
13. Tommasini Fra 
3000 di multa. 


multa. 


multa. 


que anni di detenzioni 


Furlan Lorenzo di 


21. Pastrovicchio Bi 


Bernardo, 


l'oratore richiama 1} 


sponsabilità degli a 
commesso è di car 
quindi 


dei singoli accusati 
reato in linea giuri 


motori, como avrebbe 
raggiungere questo 


nare. L’ò: 
pubbl 


zioni 


costanza dell 
mostrare |’ 


Oh, 


l’Italia. 


L'udienza si ria 


Zennaro. 


i 


essi 


tangere l’i 


portati lodevolmente, 
anche, e non altri 
difensori in questo 


9 lire 3000 di multa. 


Ù 


scopo 


uanto più compatibili s v 
sero degli estranei, della gente di altra razza! 
= dice l'oratore — e io che ammetto il di- 


| da: 10 anni detenzione, 

10. Fioretti Giulio fu Antonio: 
Bando 21 novembre 1918 e art. 2 capover- 
so, Bando 16 novembre 1918: Lire 10.000 


art., 1 


11. Cubranich Mirko fu Bortolo: art. 1 
| Bando 21 novembre 1918: cinque anni de- 
| tenzione, propaganda. 
Tommasini Giulio, 10 anni. 


ncesco, 25 anni e lire 


15. Attilio Rotta, 10 anni. 

16. Lorenzo Moscarda, 10 anni, 

17. Vitassovich Giovanni, non capo o pro- 
motore, art. 2, prima parte, Bando 15 nov. 
1918, otto anni di reclusione e lire 400 di 


le. 


Antonio, 


potuto 


manto del socialismo agisca ‘aì danni del- 


L'oratore chiude la sua requisi 
vando che l’Italia non può temere cert 
ei dignanesi ribelli, e quando'essi impare- | 
ranno a conoscerla, dovranno modificare il| 
loro sentimento ostile e glomarsi di apparte» | 
Nere a questa nazione, e sentire anch'essi in 
Necessità di rispettare le lezgi e chi a loro! 
stessa tutela le mette in esecuzione, 


Parla l'avv. Zennaro |; 
pre alle 16 e il presidente ; 
col, Maccaluso dà la parola al difensore avv. | 


l'oratore esordisce descrivendo la situa-) 
zione geografica pittoresca della piccola Di-; 
gnano, sita fra le campagne dove vide una 
popolazione pacifica: che campa del proprio la-| 
voro. Ma viene la guerra e il Governo au-| 
striaco, che ha bisogno di uomini, strappa | 
tutti alle famiglie e li manda al campo con| 
quell’accozzaglia che formava l’esercito del-| 
l’Austria, Ma non basta. Il Governo austria- 
co in queste terre strappa alle lorc case anche [.s 
i vecchi, anche le donne e i bambini e, in 
lunghi treni, li manda nei campi di interna- 
mento nell’interno freddo dell'Austria, dove 
dovranno patire e morire di tifo o di fame, 
fra stenti ed insulti di popolazioni estranee. 
Le case vengono saccheggiate, le campagne | 
abbandonate e rivolte a trincea, e questa 
misera popolazione non trova appoggio che 
nei socialisti, che cercano di mitigare la loro 
triste sorte. E venne il novemb: 
l’epoca che irradiò i cuori di tut 
anche delle popolazioni dell'Istria, compresi 
overi dignanesi, e la redenzione viene ac- 
coltà con giubilo, poichè con l'occupazione 
italiana ritorna la pace. La popolazione di 
Dignano può ritornare alle proprie case e 
cercare l’oblio alle sofferenze incredibili pa- 
tite, © rimettersi al lavoro. Ma corre per 
il mondo tutto un tremito di desiderio di 
migliorare le proprie condizioni, di avviarsi 
al destino che nessuna forza umana potrà 
modificare, al miglioramento morale ed eco- 
nomico del proletariato. Gli operai e i con- 
tadini di Dignano, come altri operai e conta- 
dini, si organizzano e lo fanno in primo luogo 
spinti dal bisogno di impedire che ; loro gua- 
dagni vengano ingolati dagii st 
pescicani e formano le cooperative. Ma ecco 
che Dignano, celebre già per descrizioni di 
tanti, celebre per le sue «Nozze istriane» 
anche nella lirica del dignanese maestro Sma- 
reglia, divenuto celebre per un processo in 
cui 46 uomini di Dignano, legati con le ca- 
tene, vengono portati dinanzi ad un Tribu- 
nale di guerra, dove l’avv. militare chiede per 
î 225 anni di galera. Trovano questi accu- 
satì chi li difenda e l’avv. miltare lancia 
dubbio sulla condotta dei difensori, e cita il 
caso dell’ayvy. Persico, che nelia vecchia Ita- 
lia fu radiato dall’albo degli avvocati per 
subornazione di testimoni. Ma ii caso spo- 
radico dell’avv. Persico in Italia, 
a mmacolata condotta degli avvocati 
n di qui, che possono a testa alta sostenere di 
Ndo 21 novembre 1918; fermo|essersi sempre, in qualsiasi occasione com- 
b. onestamente. 
menti, si comporteranno, i 


Tocesso, 


all'avv. militare, perchè durante 


di Antonio, 
18. De Marini 
Nicolò di Giovanni, 19. Maiusà Giovanni fu| 
Matteo, 20. Moscarda Francesco di Antonio; ! 
gio di Antonio, 2 
so Vittorio fu Giuseppe, 


ammette 
sieno stati trascinati da concetti errati nella! 
loro mentalità limitata. Si credettero tanti! 
padri eterni. immaginarono di poter domi-| 
re, richiamandosi arche ad una | 
i in proposito, dice che chie-! 
) per gli acclsati le attenuanti. E° 

tto che nella sede del Circolo si si 
vati i ritratti di Garibaldi e di M 
uale la difesa si@vale per di 
nità degli accusati di 
sarebbero se f 


14. Biasiol Antonio, 25 anni e lire 3000 di 


18. Bencic Giovanni, sette ann di reclu- 
sione e lire 3000 di multa. Sea 

19. Mestric Giacomo, sette anni di reclus. 
ord. e lire 3000 di multa. 

20. Butkovie (contumace) art. 5, Bando 
21 novembre 1918, ergastolo, 
venti anni di reclusione ordinari 

21 Cettina Giovanni di Martino, sette an- 
ni recl. ord. e 3000 lire di multa. 

22. Lanza Antonio fu Giovanni, sette an- 
ni recl. ord. @ 3000 lire di multa. 

23. Bancovich Michele di Pasquale, sette 
anni recl. ord, e. 3000 lire di multa. 
__ 24. Cettina Giovanni fu Giovanni, art. I 
Bando 21 novembre 1918, propaganda, cin- 


attenuanti, 


Domanda l'assoluzione per non provata 
reità degli altri 23 accusati e cioè per: 

1. Marinuzzo Biagio di Andrea, 2. Moho- 
rovie Paolo fu Pietro. 8. Trevisan Domenico 
fu Domenico, 4. Zuccherie Giovanni fu Pie 
tra, 5. Giacometti Irancesco di Matteo, 6. 
Gorlato Pasquale fu Domenico, 7. Geisa An- 
drea di Giovanni, 8. Civitico Martino fu 
Antonio, 9. Svich Giovanni di Martino, 10. 
Zanghirella Giovanni di Giovanni, 11. Fio- 
rante Domenico fu Antonio, 12. Zanghirella | 
Domenico di Antonio, 13. Moscarda Pasqua- 
le di Domenico, 14. Ghiachin Domenico di 
Giacomo, 15. Buglium Giovanni di Antonio, 
16. Pastrovicchio Giusto 


Ira 


| atti di processi contro 


| italiani. I primi a dichiarare la propria annes- 


{ unisce sullo stesso suolo, 


mento accennò al fatto che l'oratore era 
prima giudice austriaco, dichiara che, benchè 
giudice austriaco si comportò sempre da ita- 
liano e lo può provare, Non è di quelli che 
gridano «viva l’Italia», ma si sente italiano, 
ama l’Italia; ama in principal modo il pro- 
prio Paese e lo difende, ed è perciò che lo 
vuol far conoscere, 
L'italianità della Venezia Giulia 
Il mio paese — dice l'oratore — è la Ve- 
nezia Giulia, ed è importante stabilire che il 
carattere etnico della sua popolazione, quale 
risulta dalle statistiche ‘austriache, non può 
essere preso sul serio. Il carattere etnico 
della Regione è indiscutibilmente italiano, 
0ichè la maggioranza dei suoi abitanti è ita- 
iana © italiani sono usi e costumi. Ma anche 
il cielo è italiano. Non si può dimenticare la 
potenza assimilatrice che costrinse anche 
sotto il dominio austriaco gli stranieri qui 
inviati a scopo di snazionalizzarci a subire, 
invece, la nostra italianità. Che \'Istria sia 
italiana non vi è dubbio e italiana è Dignano, 
cichè i tedeschi e gli slavi, per nominarla 
urono costretti a storpiarne il nome. E se 
l'invasione storpiò anche nomi italiani di per- 
sone, ciò non per tanto non riuscirono a 
cambiare il sentimento, la lingua, i costumi 
degli uomini. E Dante Alighieri stesso che 
parlò di Dignano e di Pola testificn indubbia- 
mente che la lingua di questi paesi fu sempre 
la lingua nostra. E anche gii che oceu- 
pano la parte nordica deil’Istria parlano 
l'italiano e non vi sono che pochi, quelli della 
montagna, che non ebbero campo di appren- 
dere la nostra favella, che non la parlano, 
A chi la colpa se i lavoratori di queste terre 
si organizzano per difendere i loro interessi 
contro i latifondisti ‘e contro chi li sfrutta 
se non degli sfruttatori stessi? 
La lotta di classe 
Se i ricchi non hadano se chi 
italiano o sl: perchè i la 
vrebbero as: aliani o slavi, 
er combattere gi Il socialismo 
i Trieste e di tutta la nostra regione s'in- 


fruttano è 


tori non do- 


Si vende in tubi e mezzi tubi 
muniti del contrassegni di legge 


Digestivo « assorbente 
antisettico 
regolatore dello stomaco 


Mala digestio nulla felicitas 


La cura del “tot”, agendo per gra- [ll 
duale antisepsi sulle vie digerenti, inte- 
stinali e biliari, distrugge i catarri, i gas, 
Je fermentazioni abnormi ed i germi pae 
togeni dello stomaco e dell’intestino. 


prendete: un cachet di ‘tot’, 
a colazione ed uno (o due) a 
pranzo. 


nesta nel socialismo d’Italia, e questo è il 
fenomeno, null'altro. Le mancate promesse | 
a coloro che venivano mandati alla guerra, le 
conseguenze della guerra stessa, il caro vi 
vere, la disoccupazione, crearono © creano la | 
nece: nei poveri di unirsi compatti per 
migliorare le proprie condiziom, € ciò av- 
viene nella Venezia Giulia come avviene dap- 
pertutto, poichè i lavoratori vogliono scuo- 
tere il giogo che li opprime, vogl 
narsi da soli. E sono per questo i so 
della Venezia Giulia degli aus 

alista, 
stessi furono perseguitati dal Governo au- 
striaco. Cita alcuni brani di esemplatri del 
giornale 71 Lavoratore, riscontrardo l’italia- 
nità di questo giornale anche sotto il domi- 
nio austriaco, durante la guerra, arrivando 
all'articolo stampato in questo giornale ;l 
83 novembre, inneggiante alPTtalia, ai fratelli 


i? Esuma 
in cui gli 


sione all'Italia, furono i socialisti che, senza 
tergiversare, senza attese, si unirono ai fra- 
telli proletari d’Italia. I socialisti sono con 
trari ai nazionalisti slavi, ma non agli slavi| 
come tali, poichè la convivenza cou gli slavi 
è necessaria dal momento che al destino Ji 


Ricorda lo sbarco degli ezeco-siovacchi. che 


2. Gen-| 


23. Manzin Pietro fu | 


Verso ia fine della requisitoria ll 
Accelerando verso la fine del suo discorso, | lista 
attenzione de’ giudici |gue il Governo dall’Italia, e sostiene che se 
sulla necessità di scindere ogni singola re-!gli animi dei socialisti e dell 
sati, anche -se il reato | tutta della. Venezia 
attere collett 
inutamente tutte | 
cessuali che vengono a stabilire Ja colpabilità | 
i Esamina la forma del| 
‘a © rileva ehe non chie 
derà la pena capitale per i maggiormente 
colpevoli, come il Tommasini ed. i capi pro-| 


o Esamina! 
sultanze pro- 


‘arlo, è per 


rà che: 


ritto d’irredentismo ai croati; inorridisco al, 
vedere che questa gerite, che per nascita è 
italiana, che si afferma italiana, sotto il 


oria,: rile-| 
amente 


del 1918, 
noi e così 


rozzini, dai 


non può 


Così 


ispondendo 
st dibatti- 


| sione dei processi i 


{o meno delle 


di 


combatterono con l’esercito italiano, a Trieste 
e sostiene la nec à di necordo con gli 
slavi per l’avvenire delle r tom commerciali. 
P° cosa naturale — dice che i rimasugli 
dell'Austria rim qui, cerchino d’incana- 
, ma se essi si iscrivono al partito soci 
x, Questa non è colpa del partito. Di 


in- 


a popolazione 
iulia si,sone ra 
dati, è colpa del Governo. Decreti e bandi si 
susseguirono vertiginosnmente, mmmnacciando 
pene severissime, e io stesso — continua 
l'oratore — io stesso che ho accompagnato 
i bersaglieri sbarcati al molo Audace sino in 
aserma Oberdan, acclamando, few fra me 
a me riflessioni scoraggiantissime. Sostiene 
che il malumore fu destato ‘dai bandi, sulle 
armi, mercè i quali si può punire chi porta 
un semplice temperino e chi gri » «Viva 
Lenin». Poi venne il processo dei ferrovie 
poscia quello di Mu . L'Austria del pa il 
bolo, durante la gu lin attenuato le re- 

izioni alla libertà, permettendo la revi- 
ì sede civile; mentre qui, 
ancor adesso funzionano i Tmbunali di guerra. 


Un richiamo del presidéhte atl'oratore 
Il presidente invita l'oratore pù 
T0- 


n 


nel 
verno, quando l’avv. Zennaro dice che in 
ndo occuparsi dell’amministrazione poli. 
ma ad un dato momento dire che se il 
difensore non SHASIà in materia di causa 
dovrebbe limitare le ore. i | 

Avv. Cosattini: Ma allora lei toglie la pa- 
rola all’oratore? i: 

s.: Io non tolgo la parola. Sono stato !{f} 
assai largo di vedute, ed ho lasciato divagare | K 
non poto; ma a noi interessa la causa e non |} 
possiamo tener corto. di apprezzamenti che |M= 
possono essere esatti, ma anche non corri. | i 
spondenti alla realtà, poichè 10 anche non 
sarei nella possibilità di stabile la" veritî 
serzioni che vengono fatte. 
Dopo uma discussione, cui prendono parti 
i difensori avv. Zennaro e avv. Cosnttini, 
l'incidente è chiuso. 

L’oratore discute aliora sulla somiglianza 
dei fatti avvenuti alla Casa del popolo di/i 
Trieste, con quello che è accaduto alla Caf 
mera Uel lavoro di Dignano. A Trieste, ele-|# 
menti estranei devastarono 1 locali della sede 
dei lavoratori @ così i dignanesi possono aver 
temuto che accadesse a loro da parie dei de- | 
mocratici di colà. Si è aperto un dissidio in- | ; 
somabile fra i partiti dopo di quest: fatti ed | 
che si deve — dice l'oratore — se | 
si tengono lontani da ogni manife- 
ne patriottica, se mettono in disparte la 
idiera, tricolore per inalzare la bandiera 
sa. E’ stato creato uno squilibrio di senti. 
menti tale, che i socialisti si astengono anche | È 
commemorare coloro che morirono sul 
campo di battaglia. coloro che 1n cuore loro 
devono riconoscere per nomi che hanno 
perduta la vita. il cui sacrificio va onorato 
altamente. Sostiene anche l'oratore che una A. 
causa di malcontento nel popole Vhanno 
creata singoli carabinieri con il trattamento 
verso arrestati, ma viene invitato dal presi. 
dente ad attenersi a trattare soltanto dei 
carabinieri che fanno parte di. questo 
processo, 

Infine oratore dice che il malcontento è 
generato dal fatto che il popolo nou ha i suoi 
rappresentanti al Comune e alla Camera. 


Ua breve sospensione deli’ udienza 


Pres.: Ma, non posso permettere di conti 
nuare su questi temi. Tratti le questioni in 
causa. 

Avv. Cosattini:» E° question» in causa 
anche questa, Non ho mai veduto una restri- 
zione di libertà alla difesa come questa, ciò 
è in contrasto con la legge. 

Pres.: Siamo Tribunale di guema e io ho 
il diritto di limitare anche. le oré, Non di- 
lunghiamoci. 

Avv, Cosattini: Questo è sabotaggio. 

Pres.; Ho avuto anche troppa pazienza. 
Non si abusi. Qui non siamo per discutere di 
questi argomenti. L’oratore si tenga alla 
causa. 

Dopo breve pausa l’avv: Zennaro dice: 
Le elezioni, dunque... 

Pres,: Sospendo l’udienza, chè qui non 
c'entrano le elezioni. 

E si ha una decina di minuti di sospen- 
sione, dopo i quali l’oratore tratteggia ancora 
i motivi che raffreddano, secondo lui, i rap- 
porti del popolo della Venezia Giulia con il 

overno. 

Anche qualora non si svolgessero altri inci- 
denti, tenuto calcolo delle repliche del P. M. 
e dei difensori, che sembrano inevitabili, 
la fine del dibattimento, rispettivamente la 
sentenza, non avverrà prima di domani sera. 


breve e non dilungarsi nelle c 


lì 


d 


) 
d 


p: 


iù di ovina posne 


ì nella sola Torino possono ormai ati ì 
a meravigliosa efficacia der famosi SALI 
SMITHS contro tutti 1 mali dei piedi! 
Basta ‘sciogliere qualche cucchiaiata di 
ques 


essa i piedi per venti minuti, perchè du- 
toni, callosità, bruciori della pianta dei 


teumatici, ‘ecc., ecc., 
sollievo. 


Sono in vendita in tutte le farmacie, al 


Serravallo, via Cavana 1, gli stabilimenti { 
Carlo De Manzini, 


RECOARO 


(cca BuTon 


IGN 


AC 
BUTON 


2 lens, Muy 
® 0) | i 
' 


Coî 
<- è 
la_vigoria intellettuale || 


la salute. 


la forza fisica 


la serenità d'animo 


'Provasi in tutte le buone farmacie, 
Deposito: Istituto Farmacoterapico 
Triestino, Via Cesare B i, e Fran- 
cesco Mell, Via Media , Trieste. 


Convulsioni epilettiche 


rapidamente si attenuano ‘e 
scompaiono . coll’ uso .. della 


Esabromina G. F.i: 


goccie - compresse - sciroppo 


Deposito : tuto Farmacoterapico 
‘Triestino, Via Cesare Battisti e Fran- 
cesco Mell, Via Media N. 25, Trieste. 


25, 


i 


estare 


i portentosi SALI SMITH'S in due j 
tri di acqua ben calda ed immergere in 


iedi, sudori esagerati, enfiagioni, dolori }' 
abbiano immediato È 


I SALI SMITH?S, avvolti in carta bleu, & 


rezzo di L. 5 (più bollo 0.50). Diffidare | 
‘a inefficaci imitazioni. È 


In Trieste trovasi presso la farmacia È 


la farmacia Rovis, 


iazza Goldoni ece. 


di Vicenza | 


metri 700 sul livello del mare 


Grande Hotel Giorgetti 


PIAZZALE DELLE R.R. FONTI 


aperto dal 15 Giugno al 15 Settembre 


Conduttore: LUIGI VISENTINI 
medesimo, Hotel Pensione 
Garda - Gardone (Riviera) 


| 


| IAREOLATO 


| PISDANDIPIIISISDISINDIRLISNIDINA: 


RI ANAIONANNNNANNNANNNANNNA 


| :v poco tempo; da non ‘confondersi con ! solitt \mpa 
| stori. — Nulla anticipato, — ‘Trattato gratis 


| GIULIA CONTE, Via Scarlatti N. 213 » Napoli || Dai = 


(T 


| POSOSSODSODSDDODDOITTI 


4 
Provincia | 


Si ourano con esito meraviglioso le-malzitie 
del ricambio - Ohesità - Gotta - Diabete - Ar- 
triti uriche —Reumatismi - Lussazioni eco. 
mediante Fanghi mineraii e naturali - Bagni 
dalle sorgenti lodo-litio-olorurato bromica ed 
alta termalità Grande emanazione di radio. 
Cessazione del dolore. Aperto tutto l'anno - 
Luogo speciale per cure invernali Termosi- 
fone, acqua corrente in ogni camera, Tratta- 
mento signorile.» Prezzi di assoluta concor- 
renza. Per schiarimenti: Direzione Medica 
Stabilimento TRIESTE-ABANO 


Asano Terme 


rande Stabilimento 


Conduttore proprietario: R. BREGA GL | 


sei 


tra i molti medicamenti e le molte specialità da noi usate in questo Am- 
rio nella ‘cura della Pertosse, credinmo di dover affermare clie un buon 
posto merita il Sciroppo Negri. Non è uno specifico, ma è certo però che spes- 
Sissimo esercita una salutare azione sui fenomeni della tosse convulsiva, così- 
detta asinina, alleviandone gli accessi, abbreviando il corso della malattia e 
corrispondendo; bene anche come anticatarrale e antispasmodico. Noi ricorriamo 
qui frequentemente e còn fiducia allo Scireppo Negriî, perchè quest’ottimo pre- 
parato viene preso bene e tollerato anche da bambini di tenera età. 
? Dott. Cav. Vittore Capretti Guidi 
Direttore dell’Ambutorio «Principe di Piemonte» - Vicenza 


FONDARNT 
VANIGLIA 


NOCCIOLA 
SANTE' | 
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IL MIGLIOR 
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C4 
(i 
EDETELO, 
n. FABBRICHE RIUNITE-G ALATI N E BISCUITS A AF 


mene ee pere AI 


A 


IL MATTINO, SVEGLIANDOMI, MI SENTIVO 
SEMPRE COSÌ SPOSSATO, 


socceenecesonesene 


sali 
(e) 
em 
e) 
nd 


Cura del 


vo0000s000g00008 


© INVECE DA 
QUANDO PRENDO IL PROTON MI SVEGLIO 
COSÌ RIPOSATO, COSÌ ENERGICO! 


“aes aprire nn sio 
Luce elettrica 
o = Motori «- Ventilatori 
‘Telefoni Sonerie 
Deposito Materiali 
CONCESSIONATO STABILIMENTO ELETTROTECNICO 


UMBERTO NAVARRA 


NATI Via G. Rossini 28 - TRIESTE - Telefono ua, 


BOMBOLE 


Der talli sas compressi acquisto. 
Offerte datiagliate a Cassetta U. 149 A. 
Unione Pubblicità [tallana - MILANO 


| Grandi Ainerghi POLDO 


Apertura 7 Luglio 1920 


= 


ACQUA. PUAGATIVA. 
NATURALE 


‘ontiene grammi 60 di 
solfato di soda per litro. 
Scaturisce a SELLIA 
(Catanzaro), - Concess. | 
DE ASTIS e SERVENTI || 


Via (. Battisti 123, Roma, 1. 


SEGRETO 


Cura garantita pet far crescere capelli, barba ‘È cate 


VINICOLI IDRAULICI semprici 
POTENTI - PRODUTTIVI - CONVENIENTI 
anche per piccolo-medio preduitore 


RC 


POMPE A STANTUFFO PER PRESSS - ACCUMULATORI - PRESSE IDRAULICHE 


Ing. MARIO BALLARIO - MILANO, Via Bersaglio, 28, 


Vy 


V) pijygy %, 


IL MIGLIORE LUCIDO PER CALZATURE 
DEPOSITO TRIESTE 
Via Torre Manca: N. * - feione N. 10 


PigSoLo di fri 


TL 


Per ttvionare al 


Dalle province venete 


ll Consiglio comunale 
e le case agli impiegati 
UDINE, 29, sera 

Il 9 agosto p. v. si radunerà in ione 
ordinaria il nostr nsiglio provinciale, Tra 
‘gli altri oggetti — uma cinquantina in tut- 
ito — postì all'ordine del giorno, vi è anche 
una proposta della Deputazione, per la co- 
struzione di case da affittarsi agli impie- 
gati. 

1 noto, como da deficienza degli alloggi 
che angustia qui, come ovunque, la popola- 
zione, abbia dato luogo al determinarsi di 
una gravissima crisi, le cui cause, per quan- 
to riguarda in particolare la nostra Pro- 
vincia, debbono re ricercate nel fatto 
della distruzione di parecchio case di abita- 
zione avvenuta in conseguenza dell’invasio- 
ne nemica e nell’arresto verificatosi di ogni 
iniziativa privata intesa a sopperire alle 

enti richieste con la costruzione di nuo- 
vi fabbricati. 

Nè, allo stato delle cose, può essere giu- 
stificata Ja speranza che al gravissimo di- 
sagio che deriva dalla, attuale crisi edili» 
zia, possa tra non molto essere posto conve- 
miente riparo, dappoichè nol mentre da un 
lato Ja lentezza che si verifica nella rifusio- 
ne dei danni di guerra fa si che venga osta- 
colata la ricostruzione dei fabbricati distrut- 
ti, dall'altro nulla fa supporre che l’iniziati- 
va privata possa in breve riprendere; at- 
teso l’enorme rincaro .del materiale da co- 
struzione ed il costo elevato della mano 
d’opera. 

Da ciò la opportunità, vorremo dire qua- 
si la necessità, dell'intervento degli Enti 
locali che agendo nell'orbita della rispetti 
va competenza col dio delle. speciali 
facilitazioni che lo Stato accorda, possano 
spiegare opera diretta se non a dirimere 
quanto meno ad attenuare lo conseguenze 

i quel grave squilibrio fra domanda ed of 
fertà di abitazioni che oggi si deve purtrop- 
po lamentare, 

Ed ecco perchè la Deputazione ha credu- 
to che fosse opportuno di prospettarei l’im- 
portante questione per vedere se ed entro 
quali limiti potesse essere ritenuta conve- 
niente una azione da parte dell'Ammini- 
strazione provinciale intesa a concorrere al 
la soluzione della grave crisi che ci trava- 
glia. 

La Deputazione venne nella determina- 
zione di proporre la costruzione di un grup- 
po di abitazioni da locare agli impiegati e 
salariati alle dipendenze dell’Amministra- 
zione provinciale, avralendosi delle dispo 
sizioni del R. D. L. 80 novembre 1919 nu- 
mero 2318 cho accorda speciali agevolazioni 
allo scopo di incoraggiare la costruzione 

i popolari e di favorire la ripresa del- 
l'industria edilizia. 

iLa Deputazione proporrebbe di addiveni- 
re alla costruzione di non meno di cinquan- 
ta alloggi, dotati di una media di 6 ambien: 
ti per ciascuno, da affittarsi agli impiegati 
e salariati verso il pagamento di un annuo 
canone di affitto ragguagliato al numero de 
gli ambienti delle singole abitazioni ed alla 
categoria alla quale appartiene il personale. 

La spesa, calcolata sulla base del costo 

‘medio di L, 10.000 per ambiente, si aggi- 
rerebbe intorno all'importo complessivo di 
L. 3.000.000, somma per la quale si rende 
rebbe mecessario di contrarre un mutuo, 
secondo le norme del decreto sopracitato. 

1 nuovi fabbricati dovrebbero sorgere su 
aree‘prossime alla città, coi criteri gene 
rali stabiliti dalla leggo e con quelli par 
‘ticolari suggeriti dal Ministero cui spetta 
di approvare i relativi progetti. 

li saggio all'asilo, Seguì ieri mattina il 
saggio finale all'asilo Marco Volpe. Gli in- 
scritti furono quest'anno 250, e 200 circa 
furono i frequentatori, ; 

T locali dell'asilo Marco Volpe, furono as- 
sai danneggiati dal nemico, e il Comune 
dovette provvedere con larghezza al'riatto. 

Anche ila Croce Rossa Americana «Junior» 
vi contribuì largamen 
© (Al saggio assistettero i preposti all'Isti- 
tuto, le insegnanti ,la direttrice che pre 
parò la festicciola. 

% bimbi cantarono: «Monte Grappa», 
«La nostra mano», e il «Canto dei bersa- 
glieri», recitando con, grazia e spigliatez- 
za le belle composizioni: «La mamma», «Ca- 
rità», una «Visita», e «Il saluto alla croce 
di guerra». 

Il programma eseguito assai bene, fu più 
volte applandito= 

Una grave condanna. Alla Corte d'Assise 
si è svolto oggi il processo contro Zelinde 
Padovan da Muzzana del Turgnano, aceusa- 
to di aver ucciso il soldato Angelo Berletta 
sorpreso a rubare dell'uva nel suo podere. 
IL’accusato si scolpa esponendo il fatto così: 
(Constatato che più volte ignoti ladri gh 
rtubavano LaGavOO quantità d’uva dal pro 
prio podere una sera si apposto nella cam- 
pagna armato di fucile, Scorse delle ombre, 
# diede il chi va là. Nessuno rispose ed egli 
col fucile sotto il braccio, avanzò quando 
inavvertitamente partì un colpo che fata- 
lità volle andasse a colpire uno dei ladri, 
il soldato Berletta. L'avv. Bertacioli, di- 
fensore, patrocinò nbilmente l'accusato. 1l P. 
M. propose nove anni e tre mesi. Il presi 
dente condanna l’accusato ad anni sei, mesi 
otto e giorni 5 di reclusione, avendo i giu- 
rati ritenuto colpevole il Padovan di omi- 
cidio preterintenzionale. I testimoni, ave 
vano dato buone informazioni dell'accusa 
to, dipingendolo come un giovane mite ed 
affatto proclive a vendette. 


Le feste perla liberazione di Gorizia 


‘GORIZIA, 29, sera, 

E° giunto qui da Fiume il nostro Jlegiona» 
rio tenente Graziani per comunicare l'in- 
tendimento dei nostri baldi legionari di Ga- 
briele d’Annunzio di partecipare alla pros 
sima festa commemorativa della liberazione 
di Gorizia (8 e 9 agosto), recando un messag- 
îgio del Comandante per i goriziani e i fio- 
ri delle donne fiumane, quale offerta. alle 
sorelle goriziane. 

Il nostro legionario è tra noi per prende 
te accordi preliminari sulle modalità delle 
accoglienze che (Gorizia, con elevato senti 
mento patriottico, saprà dimostrare a questi 
suoi valorosi figli. 


Marina e Navigazione 


e 
Avvistamento di una mina 


i, Dal comando del piroscafo «Val», è stata 
avvistata una grossa mina presso lo «sco- 
glio Pettini», in lat. 42 gradi 32 primi nord 
e long. 18 gradi 2 primi est. 
it 
Movimento nel porto 

Arrivarono ieri nel nostro potto i piroscafi: 
«Bichsfeld», da New Port News, con 5325 tonn. 
di farina; «Croatia», de Fiume con dieci tonn, 
di merce varia e 50 passeggeri; «Danubio», da 
Curzola, con 50 tonn. di merce varia e 64 passeg- 
geri; «City of Alger», da Rotterdam, con 1700 
tonn, di latte condensato. 

Partirono i piroscafi: «P., Hohenlohe», per Cur- 
zola; «Mary Horlok», per Porto-Said; «Marina», 
per Gibilterra; «Arpad», per Fiume; «Graz», por 
Alessandria; «Hwah-Ych», per Porto Said; «Car- 
pano», per Arsà. 


Navigli ormeggiati ieri agli Hangars 

Hangar 1 b «Sarajevo» scar.; Hangar 1 «Am. Ve- 
spucci», «Maestrale» scar.; Hangar 3 «Karisbad» 
car.; Molo IMI (Lloyd) A «Praga» car.; Hangar 
6 «Uarolina» scar.; Hangar 12 a «Bellanochn scar.; 
Hangar 13 a, «Palacky»; Hangar 17 «Kolet»; Han- 
‘gar 21 «Klia», uCity oî Alger» scat.; Hangar 28 
«Arcadia» Molo I «Dardania»; Hangar 23 
«Hilda» scar.; Hangar 24 «Ravenna» scar.; Han: 
gar 25 «Budapest» scan; Molo 0 «Casperia», «Bel- 
lena», «Bellenden»; Hangar 51 «Adriatico»; Han- 
gar 55 «Huntspill» scar.; Hangar 59 «Eiehsfeld» 
scar.; Hangar 69 «Gabionz»; Hangar 71 «ShuNko 
Maru» scar.; Riva V val. «Cap. Vincent»; Riva 
V_aPatras» scar.; Molo VI «Africa» scar.; Molo 
VI «Laguna», «Perseveranza»n; Riva VI «Salvo» 
car, 


an —_ 
n_s tal Li 
Notiziario Mercantile 
po er 
Tassi di cambio per le forrovis italiane 
I tassi di cambio fissati il 25 luglio e da vale- 


rè sino a nuovo avyiso sono i seguenti: sti Ber. 
29; 


Va 


su Now York 19,96; oro 200,52. 
Esportazione di frutta fresche 


mettere direttàmente, fino a nioyo ordine, 


enne 


BORSE e CAMBI 
‘(BORSA DI TRIESTE 
1.29, tania 


i| Lussino , 
Martinolich 
Oceania 
Premuda . 
"Y'ripeorich 
Ampelea , . + 
Canti. Nav: "Pr. 
Cem. Dalmatia 
Cem. Isonzò 
Com. Spalato 


de 


Banca Adriatica 
Comm. Triestina 
Banca 0. P. 


Grand. «Merita. 
Tramway . . 
Adria 
Cossovieh 
Cosulich 
«Dalmatiar 
Gerolimieh' e O. 
Tstria-"l'riost 


‘DS cio. a 
Pilatura riso 

Raff. oli min. 
Consolidato 5 pe. 
5. Londra 69. Nuova Yc 
i i 


na 
Lloyd Triestino. 
CAMBI — Franci: 


in complesso, leggermente inaspriti. 


ine 


Cambi all'Estero 


VIENNA, 26: su Amsterdam 66,50; su Berli; 
4,45; su Zurigo 28; su Parigi 12,75; su Italia 
su Londra 625; su Now York 168. 

PRAGA, 26: su Amsterdam 17,485: su (Berli 
1,177; su Zurigo 2,685; su Italia 2,71; su Par: 
3,81; su Londra 189,25; su Now York 49,50. 


ev 


EDITTI 


Petizione di Ciu 
Sarcinelli da Cervignano, Francesco Romano 
vio Travaini, meccanico Terzo, ora assente 
d'ignota, dimora per 
3600, 4000 e 6009. Le udienze sono fiasate per 


di 
1, fabbro in ferzo. 


CORRISPONDENZ 


Maestra, Gli impiegati dello Stato col dir 
tissimo rieste-Ioma pagano solamente 1 
64,90 in seconda classe. 
che Ella desidera farebbe comodo anche » n 
ma purtroppo non è possibile. Non Le resta 
tro che vendere la carta stampata, per e 
da macero. — Siciliana. Ella potrà. avere 1 
dirizzo del povero tenente Spano 
di tappa in via Fabio Severo o al Comanilo, 
Presidio in via Ghe — Marinaio per vo 
zione. Le con »orre il caso Suo diret 
mento ùlla Direzione dell'Accademia Navale 
Livorno. 

Lucignolo, 
parazione a 1 
Dari a preparare 
per quel futuro bravo: 
tre anni senza 
guadasnérà cc 
Sua fi f 


50, 


oscafo «Zara» si trova in 
ne, Artie muta - Pola. 


_ I 
0 che La sposerà. 
al cinematografo è 
evitabile guarigione del 

. Domined ci guar 
alle. scuole di 
fia! Ci sono tanto ragazze che si buttano... 
l'arte egualmente. 
stina, Lei, cara signorihetta, frequenti 

di farle frequentare per esi 
‘av. Per le altre, la macchinetta n: 
ì Suoi genitori e La rimani 
idetosa dansa. Niente indirizzi 0 
clame» e mono che moi quelli d 


non manch 
la «Ginna. 
vuol sostitui 
loro. — De 
servano da « 
le scuole di, 
troppo in qu 
ballo e anzi 


ta materia« La migliore scuola 


che, 
di famiglia. 
amente il boicotaggio delle signori 
ne di famiglia se queste ragionassero, per d 
sgrazia, come Lei. Non diamo indirizzi, ma rite- 
niamo che Ella non sia ormai allenata per pe 
scarsi da sola quando Le fa comodo. — Petit Ga- 
troche. In questo periodo di transizione è im- 
possibile stabilire quanto tempo staranno 
armi le classi 1901.e 1902; non ci saranno pi 
stinzioni di classi e di categorie e iu una nazio. 
ne democratica come la nostra non esistono som- 
me di danaro per: esentare dal servizio. — Ma. 
cacovich. 1 più convinti sviritisti sono molto lon- 
tani dal concedere possibilità di pratica utiliz. 
zazione dello spiritismo. E 
MIT 
OGNI GIORNO UNA 


Dialogo colto a volo: 
— Che, ora è? 
— L'ota di rendermi quelle cento liro, 
— Allord è presto... 
LO RIA 
SCIARADA 


Nel quadrato dei primieri 
Quattro certo troverai. 

Col secondo di leggieri, 

Mio_ lettore, negherai. 

Di Virgilio i gran pensieri, 
Se sai tutto, intenderai. 


Soluzione del giuoco precedente: 
INONDAZIONE 


Stampato ed edito 
dalla Società editrice italiana Roma-Tricste 
Redattore responsabile Augusto Rocco - Urieste 


Dopo e Ipenosa malattia cessava di vivere alle ore 5 il 


| Cu, Carlo de Raronis nobile Valdirose 


Di tale dolorosa notizia ne dà partecipazione la moglie Maria 
ai fratelli, sorelle, cognati, nipoti, amici e conoscenti. 

I funerali seguiranno venerdì 80 corr. alle ore 10. 

Torre d'Istria, 28 luglio 1920. 


lunga 


Teri alle 8 spirava dopo lunga e penosa malattia 


ADELE ved. SUNZ nata DORLIGO 


Le addolorate figlie, il figlio e la nuora, unitamente agli altri 
parenti ne danno il triste annunzio, 
Il trasporto delle care spoglie segui 
10 direttamente al Camposanto, movendo il 
Chiozza n. 25. ; 
Trieste, 30 luglio 1920. 
Hr è serve quale nartecipazione diretta, 
Impresa Zimoto. Corso V. 


sabato 31 corr. alle ore 
convoglio dalla via 


CER 
Posti disponibili - O©herto di lavoro 


cent. 20 In parola. Minimo L. 2- 


La Commissione interna ed il Grup-|s 
DESIO 


«Piccolo»: Redazione <e7; sisluitisclazione dUÙ; i'uvdiltita 0v1, allvel'uriza i 008% 


are 


in 
| 


Oggetti rinvenuti e smarriti 
Sent. 20 la varola. Minimo L. 2. 
SMARRITO fodere maniche seta; mancia portan- 
dole via Valdirivo 19, IIL 34859 H 


Qherte di appartamenti, pottegne 
e magazzini 
sent. 20 la parola. Minimo L. 2—- 

P- RA Lat REI HS 
AFFITTASI appartamenti ammobiliati, nego: 
studi, magazzini. Agenzia Stamba, Piazza Bor 
sa 2. 46037 I_ 
RFFITTANZE quartieri, stanze, ville, magazzi: 
ni di qualsiasi genere eco, s'occupa Banco Bo 
nettig. Via Ginnastica 346201 
APPARTAMENTI varie 


scambiansi. Agenzia Stamba, 


grandezze, posizioni, 
fazza Borsa 2 

44037 1° 
d’affittare 
34350 I 


| QUARTIERE ‘ammobiliato, centro, 
ndirizzo Piccolo. 


UARTIERE 6 stanze, cucina, stanzino, bagno 
splendida posizione, acqua. gas, scambiasi cor 
altro 34 stanze, cucina. Offerte «Cambio» Pic 
colo. 34760 * 


ficerche di appartamenti, bottegno 
e magazzini 
roia. Minimo L.2- 
FFITTANZE, scambi, quartieri, stanze, magaz: 
zini di qualsiasi genere ece., ottengonsi preno- 
tazioni pubblicità gratis. Banco Bonettis, ia 
Ginnastica 6. t 34820 L 


n 


=" Di 
iamo acquistiamo impo! 
i lana cotone, coperto 
mi ferroviari, materie” 
cotonifici, cartiere. S 
tI 1068) 


pole 
pe) 


nadeami por 
Raggio, Casella, 12 
PRESERVATIVI 
sarantiti, trovan 
dotto 12. 


extraforti, senzitili, 
unicamente Steindler, 


IE n 
Rappresentanti, piazzisi, viaggiatoli, 


cent. 30 la parola. Minimo L, 3. si 
COMPAGNIA Assicurazioni incendi fondali 
1820 cerca agente generale per Trieste. dl î 
Direzione Via S. Andrea 1, Milano. 
PRIMARIA casa lombarda crema calzata 
cido metalli, cera pavimenti, cerca serio 
rappresentante Trieste, ‘Venezia Giulia. gl 
«Rapprese I 348, 


li cletto è vari 
Darola, Minimo L. $— a 


AUTOV ET 
Torpedi, Spider, Cabriolet e Furgonocini, vi 
70 km. orari, Consumo benzina litri 20 peri 
220 km. Pronte per immediata consegna; 
gersi all'agenzia Auto-Diatto «Garage 
Via Galileo. 34 


. Capital - Società - Cessioni 
di aziende commerciali e industrii 
cent. 50 la parota. Minimo L. $. 


APPARTAMENTO bene ammobiliato, centro © 
poco discosto, cercasi affitto un anno. Specifi 
Care posizione e prezzo. Offerte U. G, .al Pic 
colo, 34778:L 

APPARTAMENTO ammobiliato, quattro-sei lo- 
cali, comodità moderne, possibilmente centrale. 
coniugi distinti senza. figli cercano, disposti 
pagare bene. Indirizzo Piccolo. 34904 Lr 

QUARTIERE una o due sianze e cucina, cer 
co, Rivolgersi negozio Cavaliero, Corso Garibal. 
di 10. 3AR4T 

QUARTIERINO ammobiliato, anche fuori cen 


tro, cercano giovani sposi. Offerte ER 


uf 


na lire 329,50; su Parigi 142,0; su Londra 72,2 


E' stata delegata alle dogane la facoltà di per- 


sportazione delle frutta, fresche di ogni specie. 


)pe Musian da Terzo, Pietro 
Terzo, magg. med. Alberto Binaghi contro Otta. | 
lire. rispettivamente 3961, 


giorno 19 agosto ‘1920. alle ore il presso il 
Gi Gorizia, Curatore è il sig. 


A APERTA 


— Chimico povero. Ciò 


all'ospedale 


con poca spesa ottimi piatti 


Ginematogra» 


che saranno scelte dal Suo babbo il quale 


n pio 


lo; le ragazze ne sanno sempre 


l'unica per una ragazza di buona 
famiglia, è in casa propria, tra persone ami. 


Bisognerebbe propor- 


po. dei Fiduciari della Società triestina 
di navigazione «Gosulich» a nome pure 
del corpo degl'impiegati che rappresen- 
tano, esprimono, con questo mezzo, le 
loro più sincere condoglianze al colle- 
ga signor fginio Sonz per la perdita 
della sua amata madre, la signora 


ADELE ved. SONZ 


Hat 
0% 


l'é 


Trieste, 29 luglio. 1 


Teri serenamente dopo 


spegnevasi 
breve malattia 


Antonis Ferluea 


d'anni 39, Tecnico edile ai R. Governatorato 


La desolata consorte Luigia col figlio 
Mante, in uno ai parenti @Giasofcich, 
Feriuga, Stuparich, Cumicieh e Ros 
co, partecipano tale sciagura agli ami. 
ci e conoscenti, 

Il trasporto delle amate spoglie se- 
guirà venerdì 30 corr. a ore 16, parten- 
do il convoglio dalla cappella dal Ci- 
Vico Ospedale. 

Trieste, 29 luglio 1920, 


ork 
sO. 


no 

9; 
no 
igi 


% DULANE TISISIGRONCAI (B: 


AVVISI LLLETIV 


Offerto di personale di servizio 
ceut, 5 la parola. Minimo L. 0.50 Men: 
capace offresi quale cameriera, 
Scrivere «Cameriera 20» Piccolo. 34840. A 


Richiesto di personaia a; servizio 
cent. 20 Ja parola, Minimo 1 


da 
> © 


il| 
Ti} 


con buoni at- 
40029 B__ 
si pron: 
34906 B 
ci 


‘Aomandé u'impiszo e di ravoro 
cent 5 la parola. Minimo D. 0.50 ii 


i. Giovano patentato chauffcur, desideroso nra- 
tica, conoscitore porfeîto motore, offrasi dtiche 
lavorare prosso saraze, sorivari 

tarsi: Ferrari, ri SATTO0* 
A E agrario, 32enne, licenza Regia Scuola 
agraria e corso speciale Enologia, disponibile 
16 agosto, Serivere: Perito agrario Leonardo, 
Aquileia 348340 

UHAUFFEUS moscanico, offresi. Koblar Giusep- 

34718 C 


‘ot 
ire 


di, 
al 

ni 
ine 


di 
ca 
ta 

di 


ri 
me 


ci 
la 
"di 


SARE 


posto onorevole. 
Piccoli 3641 


al DI 
., Offresi, 


le ensibil 


cante. a italiano, tedesco, da 

Offerta «W. Cin Piccolo. : 

GIOVANE onesto, serio, intellizente, cerca porto 

decoroso, come commesso, usciere, presso azielda 

ommerciale. Offerto «Indistintamente» ql Pio 
3 


on 
da 
he 


el 


di 


IMPIEGATO cerca posto corrispo 

ungherssé. Offerte «Impiegaton 14 34774. C 
MAGAZZINIERE pratico ramo olti, offrosi, ma- 
rzino oppure fabbrica; ottime roeferenzo, "Of 
ferte «Zany» Pio Losa si 0.0 
QUARANTUNENNE, con cauzione, offresi presso 
magazzino di vino, come pure spaccio vino, già 
pratico Trieste, come fuori. Offerte «Urban» al 
Piccolo. _. 36790 0! 
abile, persona seria, corri 
spondente quattro lingue mondiali, praticissimo 
affari, banca, ufficio, nolergi; specializzato le- 
gnami, occuperebbesi. Fortissima cauzione, refe 
adirebbe combmazione so- 
s postale 180, c 34630 € 
SARTA conteziona prontamente vestiti elegantis. 
simi da signora. Acquedotto 11, I p., CCA, 
39414 0° 


SARTA fiorentina confeziona prontamente abiti 
per signora. Vera oleganza, convenienza. Ti 
taglia stampi, consegna giornaliera. Vasto as. 
sortimento fignrini, Via Paduina 11, terreno, 
destro hi Li i tea a __35552 (1 
glia, mette in prova vestiti entro gior- 
nata, 4-8 lire, qualsiasi modello. Confeziona pron- 
ente. Coroneo 9, IV, vicino Caserma. _ 3486 
RINA, con za. italiano, tedesco, su. 
Gientemente croato, dattilografia, bella call 
grafia, offresi quale impiegata. Offerte «Mariani» 
Piccolo, 34538 € 


A 


345: 


riore pensionato ex marina, anche 
versi Indirizzo Piccolo. 32550 D 
BRAGGIANTE pratico lavoro cantina, vini, cer- 
ili, Cass 3 D 


1920» Piccolo. 


Venilite privare d'occasione 
cent. 20 la parole. Minimo d. 3— 


eccrremenio 
APPARATO 


x 12 anastigmatico vendesi, 


| divettri 
tante nezozio. Offerto sub iColombo. al Luna 
34830 D 


Piocolo. 
SIGNORINA 


pratica vendittice, 
con ottime referenze, 


even 


ion cerca 


STENODATTILOGRAFA, ottima ocorrisponido 
terlosno, bolla calligrafia, cercasi prontame 
da ufficio commerciale, Offerte sub «Ario» 
Pincola, 482 


IT 


cerca Negozio «Hel ribaldi 5. 


Richieste 
RO. la parola, Minimo GL. 2- 


impor- 


referenza, 
34808 DI 
Gamere ammobiliato è pensioni privare 


AG 
quodotto 82, II, porta. 6. 34794 _M 
ARTISTICO parete legno uso barbiere, latteria 
ecc. vendesi, Piazza Unità 6. 44041 M 
BICICLETTA buonissinio stato. vendos: 
2, I, dalle 15-15. I: 
BILANCIE, lusso, famiglia, bascule, pesi, misn 
re, Premiata falbrica Blasi, Nicolò Macchiayel 
li 8. 83764 M 
CALZE filo e cotone resistentissime, elesantis- 
sime, vera occasione, vendonsi. Gatteri 13, se 
do, «destra. 34844 M 
BAMERA matrimoniale nuovissima mogano, 
psiche, specchi, cristalli, vendesi prezzo conve- 
mirgi. S. Michele 22, terzo, sinistra, 10 in. poi. 
34892 M 
BANE caccia Setter femmina giovane vendesi 
lire 400, Indirizzo Piccolo. 34864 M 
CASSE controllo «National» nuovi modelli 'smal: 
tati mogano, tipi nichellati, occasione rimessi 
nuovo, per qualsiasi azienda, garanzia, Diffidare 
vendite privati; speculatori impossibilitati pré 
star garanzie. Ogni informazione sénza impe 
gnarvi avrete presso l'agente autorizzato Vene 
zia Ginlia, Danto Cremonesi, Negozio esposi: 
zione Corso V. E. 6; officina deposito Via Trento 
5, telef. 12-40, 93593 M 


cita 
M 


inte 
inte 
ai 


Li) 


E, pensioni, 
cercato! Prenotatevi Agenzia Stam 
Ù 46057 


Appartamenti, negozi, avete 


CASSE imballaggio, compresa paglia, vendonsi 
Padonni, 8, Francesco 2. 34900 _M 


ba, de, 
DONNA medico di casa. Libro di consultazione 


E 


ata, 
OUGINA vegetariana. Due amici 
pr sso privati. Offorte sub «Famiglia distin 


Picsolo. 34788 


recano vitto 


medica con speciale riguardo alle malattie del 
tam | le donne e bambini. Grande volume illustrato 
E |con 463 figure e 32 tevole in nero 0 & colori ven- 


STANZA elessntemente ammobiliata, luce è 
trica, centrica Posizione, 
presso distintissima 
Gentili offerte «Commerciante» al ‘Piccolo. 


cerca commercia 


ta famiglia, possi 
inzo Pilotolo. 34772 
tt] T 


5 eri, o 
notazioni 


t 
gratia. Boneottig, 


È 
34620 


famiglia o persona gola. 


PAR 
anche non 


let: | de lire 33. Libreria Peterlin, "Trieste, via San 
inte | Dazzaro 1. E, Ù 34764 _M 
GHIACCIAIE vendonsi. Prezzi 
Mi: 'Azeslio 22. 

DARIO a gas, nuovo, massiccio, quattro 
fiamme, vendesi buon prezzo. Indirizzo Piccolo. 

34812 M 

DBRETTI preziosi vendonsi occasione. Rivendi. 
tori esclusi. Via Madonnina si, II, destra. 

b 34156 M 
PIANO mes: Veridesi. Indirizzo Piccolo. 
PR 0 mezza coda TER 
FIANO Mirnon, nero, nuovo, vendesi occasione. 
Vin Milano 22, I. 34414 M_ 
PIANO Mignon nuovo e orologio monumentale 
marmo e bronzo. Indirizzo al Piccolo. 34664 M__ 
BIANINO modoruo (grande), corde incrociate, 


d'occasione. Vir 
34650 _M 


hit 


LIE 


6. 
E 


» bel 
AMttasi. Indirizzo Pi 


in villetta 
34694 P 


piastra moderatore, vendo prezzo ridotto. Fo- 
scolo 6. porta 13. 34836 M. 


PRANZO cena ricevono signori sign 
cucina casalinga. Prezzo mitissimo, Corso 
Porta, 12. 43632 


tI 


More, ottir 
Vic Hi 


SERVIZIO di porcellana da caffè per 12, ed altri 
oggetti da salotto, tutto giannomesi muovissimi, 
vendensi, Via Tor 8. Piero 12, II, porta. il. 34770 M 


ma 
F 


VILLEGGIATURA: 2 stunze affittansi prezzo 


Piazza Goldoni 10, porta ‘34948 


istruzione 


cent. 10 la, parola. Minimo n. 2—- 


voro. Valle Camodistria — Remedella, Rivolgersi 


PERA ARENA ZI I I 


STANZA da yisita, usata, legno ebano, stanza 
anticn, intarlio artistico, vendonsi in. giorna: 
tn. Mazzini S, I SITE 4009 _M 
STANZA da letto vendesi. Prezzo convenientis- 
simo. Via Massimo d'Azeglio 22. 34648 M 


STANZA letto due persone, stilé Barocco. con 


îa- 
F 


9 


A, contabilità commerciale, 
sitema mratico, Corsi diurni, serali, tenuti 
vrof., Randi, «Minerva', Istituto scolastico. 
Spero Son dreiale Rossini 16. III CRETA 
mer. = < 


tenitura libri, si- 


aneschi, bellissima, vendesi dalle 10-12, dalle 15- 


dal | !7. Cesare Battisti 6, II, porta 11. 34776 M 
Jin: | STANZE letto, pranzo, occasione ribasso IE 


Ca. | dongi. Commerciale 2. Negri. AA 
G_ | sTubio americano quari nuovo, composto: 2 


Bssmi ammissione, riparazione, 


A, 
Rcolasticn tutte le scuole medie. 


natoria 
Nerva», 
la. Rossini 


€ 


16, DER 861 


Canale). 


qualsiasi 


Istitnto seolastico-lincuistico-commersia- 


serivanie, 2 poltroncine cirevoli, salvacorriap 
denze archivio e splendida libreria vendesi. Piaz- 
za 8. Caterina 3,| Zeller. 34046 M 
VESTITI fatti vendonsi occasione, Zonta 5, III 


Mi 


G 


corrispondenza coremér 
le, conversazione. Prof. A. Charles. «Minery 
Tatituto scolnstico-lingnistico-commerciale, } 
sini 16, IU (Riva Canale) 251 


A, Tedesco: Corsi riuniti, 
natica, letteratura, co 
le, Professore  Dentechiindor. 
ini HI, (Riva Canale). 


matica, lettoratura. 


«Minervan, 


so 


A, Francese: Corsi riuniti, legioni singole gra 


lezioni singole grani 
spondenza, commercia. 
Ros. 


44025 M 


VESTITI ‘signora estate, mezza. stagione, occa- 
sione vendonsi. Via Coroneo 17, II destra. 
34662 M 

VESTITI uomo finissimi, calzoni, sacchetti al 

nagas, vendo buon prezzo. Pasquale Revoltella 
porta 2. 34456 M 


Acquisti privati noasiona 


a 
Do, 


> da svecialista, «Minervan, 
ca tieronnoe: Rossini 16, 


DI R 
Canl Rei 


formazione radicale di analsiasi calli 
sole 15 lezioni riunite © singole, imper. 
Istituito scolasti: 


cent. 20.1a parola. Minimo T, 2 bi 


CARTA vecchia archivio, scarto, comperansi 
per Cartiera; prezzi massimi. Via Felice Veno- 
zian 28. 


iva 
G 


LT 
volendo 
singole. 
s0-commerciale, 


metodo diretto. Corsi riuniti, Je; 
«Minerva», Istituto scolastico-lingui 
Rossini sui 

R6; 


(Riva Canale). Line 


merciale, Rossini 16, III 
corso serale; 


sonversazione inglese; 


Hincuò moderne. Metodo intuitivo scientifico 


16, INI (Riva Canale) 


n «Minerva», Istituto, soolastico-limsuistico-com. 


aperture 


CARTA vecchia scarto archivi acquistasi  qna- 
lunnne quantitativo; indirizzare una cartolina 
Cartiera Giuliana, Casella 444, Trieste. 34076 N 
MACCHINA per occhielli biancheria cercasi. Sue 
cessori Pietro Tavolato, Piazza Goldoni 1. 34832 N 
MOTORE elettrico a corrente continua 220 Volt, 
circa 4 cavalli, con 800-120) rotazioni cercasi. Of- 
ficina Guglielmo De Santi, via Giorgio Vasa. 


(6) 


va 


Lio, agosto, durata 3 mesi, successo garantito 
sposa minima. Iscrizioni fino 31 corr. asi G 


APERTURA lunedì. ore 13, nonchè ore 19, corsi 


ri _20. 
PATTINI con pallini per ragazza, in buon stato, 
cercasi. Offerte «Pallini» al Piccolo, 


34714 N 


34786_N 


riormalieri contabilità, tenitnra libri, steno- 
dattilozrafia, lire 50 (spesa unica). FE 


PIANINO o pianoforte acquistasi. Drogheria Zi- 
34016 N 


con, Via XXX Ottobre 8. 


DATTILOGRAFIA, metodo celtissimo, cinque le 
zioni cinque lire. Ceroneo 17, primo, 439880 

MAESTRO di lingua e letteratura italiana, cer. 
casi per giovane quindicenne. Offerte. prezzo 
sub_«ToSsanon Piccolo 346IA G_ 
AGUOLA Moderna: direzione Corro Vitt. Em. 45, 


TORCHIO completo per uva, della capacità da 
10-16 ettolitri, eventualmente anche minore cer- 
casì. 


Offerte «Torchio» al Piccolo. 


Gommercio ed indusiria 
cent. 40 ]a parola. Mininio I. 4- 


34546 N 


Ii p. Corsi commerciali accalorati, completi e 
particolari. Corsi completi e partieclari lingue 


ARGENTERIA, oro, brillanti acquista: assume 
lavori orefico»i 


la, Licher, Lazzaro 11, I. 34712 O 


inrlese, francese, tedesco, snegnuolo 6 serbo 
croato. Contabilità, corrispondenza commerciale. 
Ripetizioni di tutte le materie deile cuole Tecni- 
che, Istituti, Ginnasio, Licoo, Nautica, Indu- 


BOTTIGLIE vuote, fiaschi, rottami vetro compe 

riamo Qualunque quantitativo patando massimi 

prezzi. Scrivere Coen, Via Ombrelle, telef. 11-54. 
b 1179 O. 


atriale. Disegno e pittura. Traduzioni commer- 
ciali e letterario in tutte le lingue. Tutte lo 
materie vengono impartite da valenti DESTSAROnI 


e da insormnanti specializzati. Ù 


BOTTONI da sb a 60 ettol. ciascuno, rovere, fortia. 
siml, avvinati, vendonsi. Rivolgersi Davide Bo. 


affio. Gorizia. 347660 


TELEGRAFIA, Insegnamento teorico-pratico del 
telegrafo Morse in uso presso i telegrafi e le 
Ferrovie dello Stato. Preparazione per i gio 
vani classe 1901 che vorrebbero arruolarsi al 
30 reggimento Genio telezrafisti. Piazza Goldo- 


COLLIBOCA, monoblocchi, basamenti, cambi, dif- 
ferenziali, carrozzerie, cuscinetti sfere, tutti pezzi 
ricambio Fiat 15 
Chiedere listino prezzi rag. Spanna, Suzzara, 


Teer.. 18 P. vendo occasione, 


687 O 


ni 10. n. III, porta 13, ore 19-20. 34856 G 


VILLEGGIATURA per studenti e scolari al ca- 
stello di Moccò (Borst). Splendido panorama, 
luogo saluberrimo, igienico, vitto sano ed &b- 
bondante. Disciplina severa, ma paterna. Gli 
allievi verranno preparati agli esami di ammis-| 


r 


sione 


ETERE solfori 


riparazione. Iscrizioni anche direttamente MOTORE elettrico trifasi 
a Moccò. Partenze da Trieste: 5.20, 11.55, 17.10, casi urgenza. Offerte invi 
n 880G tuto 42, tel. 182, 


CUCINE. moderne legno laccato bianco prezzi 
mitissimi pagamento anche rat 
ta _Punzo_P 


eale vende Dit- 
bio Filzi 15. 1305 0 
62/65 TRAIL) Francia per im- 
‘nic 


mediata apedi 


Ni , 9, com 
iare Garage, Via lsti. 
34738 0 


AVVIATISSIMO locale: ballo, pattinaggio, 
tennis, teatro varietà, restaurant, caffè 
ricco inventario, vendesi prontamente causa 
tenza. Indirizzo Piccolo. 34678 
BANCARIO cerca prestito lire 1500, Scrivere” 
stito garantito» Piccolo, 347% 
Acquisti e vendite mi case e terreni 
cent. 50 ta paro!*. Minimo L. 5. 


ACQUISTO, vendo, case, ville, fondi anche Mi 
Agenzia Stamba, Piazza Borsa 2. 46080) M; 


CASA vendesi Via Salice 15. Indirizzo Dl 


Alberghi e stazioni climatiche 
L cent. 60 al parola. Minimo L. 6.— 
PORTOROSE. Eleganti stanze al mare, gian 
bagno, barche, pensione completa, stanz 


bina lire 22. Ottimo trattamen on 
Hotel all'Antico Portorose. ente 1g 


' eUiversi 
sent. 40 la parola, Minimo Lu 4- 


HOTEL Bazzoni, Tremezzo, Lago di Uomo, 

to tutto l’anno. 10408) 
INCARICHI fiducia, informazioni, indagini 
Ghieste espleta ovunque «Piti». Trieste, Gold 
manuele 17. ‘34960. 


PORTANDO meco il ricordo dolce, talvolt& 
ste, di chi ho amato con vero e grande traspi 
fempre pensando invio saluti affettuosi ) 
34808 


REGNICOLO quarantenne, azienda propri@, 
stinto, serio desidera conoscere signorina 2 
tacinque,, moralissima, sentimenti cristiani, È 
po matrimonio. Scrivere dettagliatamente 
«Antonio» Piccolo. 34784 


LE PILLOLE 


“PALLIDINE, 


guariscono la 


SIFILIDE 


In ognl stadio e manifestazione 


L. 9.90 al flacone - Tre flaconi L. 28. 
Per posta L. 2.50 In più. 
Jia tutto leo farmacie 


Schiarimenti - Opuscoli: Laboratorio 
Dr. Garibaldi Garino, Alessandiu; 
Piazza Vittorio Emanuolo, 14, 

Concessicnario all’ ingrosso; 
CAMILLO BERNASCONI & Co. « TORINO; 
Corso Oporto, 49. 
Entrambi guai 


ERNIA omgi 


oc CINTO AMERICANO Li? 
Doppio L. 60 0 50. Indicare lato e lunghezza, Può! 
biarsi, Gontenzione perfetta. 

CX giorni 


00 VENGREI 
a goòte supplisce iniezioni. Iniezioni 


606 venosò AE Tedesco 0 Billon 0 di 


molano indolori, senza bozzi. 


VIRILITÀ esausta. Pillole, 


i Ì Presory 
intima. Analisi sabgue. Apiolcapelvenere richiama ref 
mensili donne. Tuttì opusco Ghiusì 0.50, 


macia Fantasia, via Motulana Roma. 
18 
affetti da cistite acuta 0 dalle 


IVECCHI nioa,, da prostatite, d® Merry 


stringimenti, da bruciori nell'orinare, truver 

la loro salvezza in pochi giorni facendo ué0%h 
rinomati Cilindri Balsamici TORRES! di DI 

di cacao medicato, che i più illustri Specilfi' 
hanno dichiarato la scoperta più razionale Sl, 
gegnosa, del secolo. Astuc. per cura coml4Sa, 
1. 16.50, per posta race. L. 18. Opuscolo © fltin 
sulto gratis anche per lettera. Premiato LW 
ratorio Chimico G, TORRESI, Roma (2) _- 
Magenta 29. — Trieste: Seravallo - Rovie (Pi 
Goldoni). 


produco impotel? 


‘Casa v, 
Ando 
Invita 


guanbili 


I (ci 
ovalino, Oggoiti I Taro 
Vittim 
dali, 
qiCORR: 


Osto 


Paro, 95 grati, Neutro, e di Buon Sapore 
Incoloro, per uso medicinale, ecc. d 


VOSSs ALCOHOL EXPORT CORP.! 


27 WILLIAM STREET) NEW YORK U, S, Ar 


Cablogrammi “VOSS-NewYork, j 
Eper prezzi C. I. F. id ella 
pu 


- Hi profi 


® LI n ® 
Vino di Capodistria 
La cantina Ant, Dopangher e C. da Off 
distria offre eccellenti vini di propria pi® SE 
zione da L. 2.90 in poi franco domicili0; “ni no 
Specialità della ditta; Cabernet, R 


Ribolla, Vermouth, Marsala, Olio e Gr! 
i Telefono: 62. 


ono 
hiugo 
Nuovi 


(04 

Ci 
eb 

lali 50; 


da 
lin 
Tra 
f Patt Ù, 


Zio, 


L’INDIANTO. POLE. FABBRICHE PRoFunnb 


Incrosamento esercitabili anche in casa prof! 
con minimo capitale, po essere fatto da. ©! 
que possieda il Varo Manuale Ricettario prii 
del Profumiere, Contiene più di 150 ricette #4 
tite o controllate, per fare qualunque specifi 
di profumerie, nonchè saponi da Toeletta, 
frici; Brillantine, Tintura, ece. Franco di 
raccomandato dietro vaglia di L. 20 all'ad 


È. Fausto D'Olivo, Piazza Mentana 3, 


. Quell’informazione sembrò a Major di som- 
ma importanza; ebbe l'intuizione dell’ag- 
guato; tuttavia si rassicurò, rammentando 
iche aveva più volte ammonito Antonio, il 
quale perciò doveva stare sulle difese; uomo 
‘avvisato è mezzo salvato. , . 
Major, d'altronde, se non poteva farsi 
‘‘iscorgere, potova almeno seguire segretamen- 
tte il giovane ad una non grande distanza, 
e in caso, arrìvere ancora a tempo. 
i Intanto si domandava dove andasse quel 
Pupi poteva ihen ida che costui voles- 
(se; soltanto farsi vedere in compagnia di 
Antonio a complici sconosciuti ed in sif- 
. 


pi JAUME 


Proprietà letteraria - Vietata la riproduzione 


fatta guisa designasse loro il giovane, che 
i possedeva un pericoloso segreto. 

Major se ne intendeva di scellerati; gli sem- 
brava che Dupuis non dovesse incaricarsi vo- 
lentieri degli atti violenti e, nella banda rap- 

resentasse piuttosto la parte d’esploratore, 
indicatore delle imprese sanguinose e dei 
colpi di mano fruttuosi. 

Quand’'ebbe raggiunto l’agente, che aveva 
condotto Antonio, Dupuis e Cuor di cristallo, 
si fece spiegare brevemente la strada presa 
da loro; poi domandò al proprio cocchiere: 

— Lo conoscete voi questo sentiero? 

— Perfettamente. 

— Ebbene, seguite quella gente... Voi mi 
capite, nevvero?'Se tutto va bene, che niu- 
no ci scorga... In caso contrario agite come 
vi consiglieranno meglio le circostanze e spa- 
rato un colpo di rivoltella in aria... Potremo 
udirvi ed accorrere anche noi. 

Abbiamo visto come fossero state seguite le 
istruzioni di Major. 

Disgraziatamente, Duhamel, l'agente che 
era andato dietro a Dupuis, non aveva po- 
uto slanciarsi a tempo su Cuor di cristallo 


gli era stato impossibile d’inseguire Dupuis; 
ma com'era convenuto, aveva sparato un 
colpo in aria. si 

ll sno.collesa Tinkerton, che stava flem- 
maticamente sulla. serpe della sua vettura, 
balzò a terra e corse incontro a Major, il 
quale attendeva un duecento metri addietro 
nella carrozza colla quale era venuto sin là. 

— Si muoveranno i cavalli? — chiese Vi 
spettore. 

— Oh!.no — rispose l'agente, indovinando 
l'intenzione di Major. — Ci attenderanno. 

Allora si slanciarono entrambi verso il luo- 
go, da cui era partita la detonazione, 

Arrivato alla vetta, dove qualche istante 
prima Dupuis aveva studiate con tanta at- 
tenzione le varie strade, che potevano con 
durre alla dimora del colono, Major si fer 
mò; già lontano, nella pianura, egli vedeva 
la figura di Dupuis, il quale correva dispe- 
ratamente, senza voltarsi mai addietro, di- 
rigendosi dalla parte della casa di Préfon- 
taine. 

Major si coricò ventre a terra, in gnisa da 
non essere scorto nella pianura, e seguitò 
a tener dietro collo sguardo al brigante che. 
scomparso un momento in mezzo ad un cam 
po di grano, UE quasi subita, corren- 
do sempre verso la stessa direzione, 


dava l'ispettore. — Che vi si irovi qualche 
camplice?... Sarebbe curioso che in questa 
bella esplorazione e sì vicino scoprissimo la 
gazza nel nido!» 

Adesso Dupuis aveva tralasciato di' corre 
re; Major lo vedeva camminare a passo mi- 
surato come uno che va tranquillamente per 
la sua strada e non teme d'essere fermato, 

Infatti lo scellerato, pur comprendendo di 
avere oramai la polizia alle calcagna è senza 


{di quell’andace bandito; anzi un sorriso di 


cia, in cui non si scorgeva muoversi ‘ùn mu- 


«Che vada laggiù davvero? — si doman-|} 


Chi avesse potuto leggere nella sua mente, 
sarebbe rimasto sorpreso della calma interria 


trionfo gli sfiorava le labbra ed un lampo di 
orgoglio gli luocicava negli occhi perversi. 

S'era dunque assicurata l’impunità? Oi 
pura disponeva di spedienti certi, che gli 
consentivano di sottrarsi alla vigilanza di 
segugi, da cui era separato a mala pena da 
un chilometro di distanza? Immaginava for 
se che, prima di. correre dietro a lui, s’indu- 
gierebbero ipresso il cadavere d’Antonio e 
che l'interrogatorio di Cuor di cristallo gli 
permetterebbe di guadagnar tempo? Infine 
aveva colui una ragione misteriosa, un moti- 
vo già precedentemente determinato di re- 
carsi a casa del dovizioso colono? . 

Major lasciò il suo osservatorio e raggiun- 
se Tinkerton, quasi nello stesso istante che 
questi arrivava sul luogo, in cui erasi consu- 
mato l'assassinio. 

Cuor di cristallo, solidamente legato, era 
a terra vigilato dall’agente Duhamel; del 
resto, l’irochese non mandava più un lamen- 
to, non tentava affatto di svincolarsi; a ve- 
dere «il suo sguardo senza collera, la sua fac- 
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8 
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i 
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‘scolo, si sarebbe creduto che quanto era suc 
cesso è succedeva colà non lo concernesse af- 
fatto. 
Inginocchiato presso Antonio, Tinkerton, 
che aveva subito tagliato gli abiti del giora- 
ne, ne esaminava attentamente la ferita; 
Major a sua volta s'inginocchiò, ascoltò il 
cuore e, rialzandosi vivacemente, gridò: 

— Vive! vive! È rs 

Tormate alcune bende colla camicia d'An- 
tonio i due chirarghi improvvisati riuscirono |S 
a fare una medicatura alla-meglio, per impe- 
dire che l'emorragia fosse troppo forte. 


sapere come fosse stato seguito, muoveva. ver- 


led impedire a costui di consumare il misfatto, 
e, avendo avuto già a far molto coll’irochese, 


so la masseria di Préfontaine. 


Ma era ICE di sapere se Antonio 
sopravviverebì 


ma, di colpire Antonio, 
scelto il momento migliore © tirato il colpo 
terribile adoperando tutta la sua destrezza; 
sembrava un 


Occorre forse troppo tempo 
Montréal. Non sarebbe meglio correre a 
i| cercare un medico e condurlo qua? 


e a lungo alla ferita; era sve-lkertton. 


nuto e non si poteva prevedere che, uscendo 
dalla sincope, non esalasse ]' 


ultimo sospiro. 
speranza; sapeva 
agistrale i selvaggi 
armi; l'irochese, pri- 
aveva senza dubbio 


Major nutriva ben poca sp 
on quale sicurezza m 
anno servirsi delle loro 


Ù vero prodigio che Antonio non 
‘osse rimasto ucciso sul colpo. 
Quando Major aveva gridato: «Vivel» Du- 


hame], che fissava l’irochese, l'aveva visto 


ar un atto d'ira, 
.— Ah! canaglia! — fece l'agente — sem 


bri insensibile a tutto; ma, quando ti si di- 


e che la tua vittima non è morta, il tuo vi- 
o esprime la rabbia... Non so chi mi tenga 


dal fracassarti il craniò. 


Major interruppe l’apostrofe sdegnosa, di- 


cendo: 


— Bisogna adesso che voi due portiate con 


tutte le. precauzioni possibili il ferito sopra 
una delle due vetture, quella che vi sembre 
Tà più adatta... Lo adagierete come meglio 
sarà possibile, col busto eretto, sostenuto dai 
cuscini che prenderete dall’altra... Poi con- 
durrete i cavalli al passo.... 


— Dove? — chiese uno degli agenti. — 
er tornar a 


— Andar a dercer il medico, sta bene, — 


approvò Major — ma non condurlo qua. 


— E il ferito dove bisognerà trasportar- 


lo? — tornò a chiedere Tinkerton. 


— Nella pianura, a sinistra — rispose l'è 
pettore. — A casa del signor Préfontaine. 


— E forse meglio — fece Duhamel. — 


Andando piano, ci saremo in tre quarti d'ora. 


— Ed il prigioniero? — domandò Tin 


— Oh! potete star tranquillo... Per qU %o 
to irochese, non si scioglierà. No, 

E i due agenti, aiutati da Major, 
yarono Antonio con ogni cartela imma 
bile; lentamente, delicatamente; ‘essi 
sportarono il giovane svenuto sino al 
colo, di cui i cavalli fortunatamente no? 
erano mossi. 4 

Major Ji seguì per un tratto cogli 0 
facendo un gesto di rabbia; poi quand? 
volse per interrogare Cuor di cristallo» ® 
stò muto di stupore. 

L’irocheso era scomparso. 

L'ispettore non credeva ai miracoli; i 
vivamente volse lo sguardo verso il fium 
vide che il selvaggio, malgrado i vit! 
era riuscito, ad imprimere al proprio 00 
un movimento di rotazione e stava per 
dere nel Saint-Laurent, 
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strappare. confessioni . dolore;, 
nella sua immaginazione di bruto si 


Era rotolatòo su sè stesso alla stessa f 
dei fanciulli, che ruzzolano giù per le 0% 
erboso dei prati normanni, e con un &' 
tuffo scomparve nell'acqua, 


don 


Iindusti 
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